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PATTI li'AiiSOCUZIOKE 
, Annata Semestre 

Padova oirurfìcio del Gioraalfl . » '.., h. 18 L. 9.ttO 
» ^ a domicilio .*, '. . • . 4 » 32 » 11-&0 

Per lulla Unlìa franflo di posta . . . . * ti * 12.50 
Per l'efllfiro le spese dì posta in più, 
1 pngiinifinli posticipuli BÌ contegèiano por trimestre. 

Le ABsoclaKioii! HI HCOTUHO: 
Ptitlova all'Ufficio d'AmminÌBtrazioii« del Giornale, Via dei Servi N. 108S. 

Trimestre 
L. 5.— 
» e— 
» 6.S0 

SI PUBinCà MATTIM E SEEA 
di tutti 1 giorni 

Numero tepluito i»iitéiìi&il &. 
Komero arretrato centeslmi'lO, 

PREZZO BEIi lE INSEKZIOKI 
frA«A«H<TO AHTlGlPiTO) " 

Inserì:!oni di avvisi tonto ufficiali che privul̂  inquarta pagina cent.ìS 
per 1 a i '̂  lìùbWkazlone, x'^mK^ 20 per Ifì BDCce»sWe. La linea sarjicom-
jjosia di 35ieUere, sieno inlerpunzìonio spaziin carattere tesUnò. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. ' "* i 
Non si tlen conto degli articoli anonimi, e sì respingono U lettore non 

aflTrancalo . . . ., , -, 
IrnaBoscritli anche jioiipubblì^ti nonsi restituiscono^ 

DISPACCI DELLIl NOTTE 
(Aseo îa Stofaut) 

t ^ - K V J 

-̂  •WASHINGTON, 10 . -^ La Camera 
L I 

«dol rappresentanti approvò irproget-
t o •dì emissione di 20 railioniin ar-

. gtìntoi il progetto parraette una e-
miasione addizionale d'altri 10 milioni. 

PARIGI, 11. ^ Viellard Mtgeoìi 
•conservatóre, fu elotto senatore à 
BelfQi-t, 

; BELGRADO,: 11.'—^11 dispaccio 
da Berlino cho annunzia la chiusura 
delle scuoio e dei trììmnali di Serbia 

, 4. completamento falso* 

_ ^ ^ \ j v j 

DIARIO POLITICO 

Senza lasciarci lusingare da spe-
raiizfì troppo roseo, abbiamo poro il 
conforto che da ieri ad oggi la cop­

iente paciftca non BV è pu.uto alte­
rata, che anzi le probabilità del 
manttinlrneiito della pace si sono ac-

r-

cresciute. Somara che molto circo­
stanze 9\eno concorse a modificare 
la situazione in un senso cosi favo-

I 

reYqio. 
La causa più seria dell'allarme dei 

giorni acorsi» quella del viaggio ri­
mandato indefìnìtaiòente dell' Im-

^ pèratore Guglielmo ad Ems, è pure 
scomparsa: Le ultime informazioni 
assicurano elio l'Imperatore s'iocon-

" t r e r à collo Czar domani, o mercordi 
14. così tutte Je -voci sparse d'im-
yroYvisi e piii profondi dissensi scom­
paiono da sé., 

È pure assolutamente smentito che 
fosse stata ordinata la chiusura delle 
scuole e dei tribunali in Serbia, ilella 
previsione di una guerra imminente: 
ai ritiene invece che le rimostranze 

^clelle potenze abbiano pQrsyaso tanto 
; ; la Serbia che il Mpntenegro dei gravi 

pericoli cui andrebbero incontro fis-
sumondosi la responsabilità di un 
attacco cóntro k Tufctìa. Primo ef­
fetto dì quelle rimoatr,an?e aareb^be 
stata la risjjoata pacifica d l̂ governo 
di. Belgrado alle interrogazioni xnosso 
da Costantinopoli sugli armamenti e 
sul coTtcentramento delle tinippe' ai 
conatti- '̂  i 

- Con-tutto ciò, noi no» intendiamo 
abbandonarci ad un assoluto otti­
mismo : conveniamo anzi cho ogni 
pericolo non sia allontanato, é per 
questo motivo troviamo giustifica;-
tissime te precauzioni» che va prèn­
dendo^^ ̂ per proprio contò, cia^cupo 
degli Stati^ dei quali si compoiLie la 
famìglia europea, . 

È però un fatto che la situazione 
ai è da due giorni alquanto, miglio­
rata,, e cke a questo miglioramento 
ha in grandissima parte contribuito 
r abitudine risoluta dell* Inghilterra. 
Forde non si tratta che di una sosta: 
forse la Russia» costretta pel mo­
mento a fare di necessità virtù, ai 
dispone a menar il colpo decisivo in 
circostanze più propizie, e impie­
gherà tutte le finezze della sua po­
litica per prepararsi un terreno più 
favorevole al̂  suo disegno in epoca 
non molto lontana: ma una sosta è 

I I ' . r i - - ^ r . 

sempre un gran guadagno àella sca­
brosa posizione in cui si trova rEu-
rrlpà, e lascia luogo a cercal^e altre 
soluzioni che scongiurino gì'incalr 
colabili danni di una guerra gene­
ralo. '" , ' . 

I 

vonziòno di Basilea, li telegramma 
della Stefani, che ci d̂à questa no^ 
tizia, non aggiungo alcun particola-
ró: converrà quindi attendere infor­
mazioni ulteriori* P la comunicazio­
ne del convegno al Parlamento, pri­
ma di poter presagire ^quale acco­
glienza troverà nel paese, o qujiU 
vantaggi ne risentiremo 5oWo l'aspettò 
econonaìco e ferroviario. ; r( , 
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MEMORIE DI UN MlSftNTRtlPO 

ROMANZO . , ! 

ERMANO BIVOS 

Il Diriiió contiene la comunica­
zione ufficiosa che liualmente Correnti 
ha firmato Tatto addizionalo alla Con-

.. L'ITALIA IN ORIENTE 

Il Diriiiq pubblica ia seguente 
nota: 

Molti giornali riproducondo la nota 
da noi pubblicata intorno alle 'forze 
attuali del nostro esercito e della 
nostra marina militare, hanno Voluto 
attribuirlo un significato che non à-
veva 0. non poteva avere. \ 

La pubblicazione da noi fatta non 
•accenna nò a convenzioni'militari 
con altre pptenze, né a pericoli ira-
mine'nti dì guèrra: essa non vàie che 

,.a constatare Io condizione attuale 
Selle nòstro forze militari^ ' oiule il 
paese sia pienamente assicilràtó ciie 
qualunque avvenimento non ci co­
glierebbe alla sprovvista. 

L'Italia, giova ripoterlo, vuole la 
pace: Ma nella fase, certamente'pe-
riglioaa, che traversa ora ì' Europa, 
la voce di' una gi'andé nà'ziohé, per 
eiisere ascoltata e tenuta in conto, 
dev' o^ere•-confortata dal setotiiriè'iito 
della propria forza. 
'. Il 'governo italiano, rìoi ló^affer-
^ttiiamo colla sicurezza di non essér^" 
: contraddetti, il governo italiano non 
verrà meno al''Suo programma pa'ci-
flco che è quello del paese intero: 
ma egli vigila con attenrione e'con­
fida che i suoi consigli in favore 
della pace,avranno valore ed efil-
cacia. . . . . . :- i l 

« Queste parole sono nha rltrat-' 
taglione imposta al ministero dalle 

necessità della politica interna ed 
osterà* 

*Nel leggere nel Diritto Telenoo 
flei reggimenti da far marciare e delle 
pŝ vi da guerra da metter in riga. 
bh'iunque ha dovuto chiedere quale 
scopo si proponesse il governo ita^ 
liand. I:numòrì dati ai potevano rac­
cogliere facilmente; i documenti an^ 
nepsì a'bilanci dello Stato, le Re­
lazioni del direttore generale della 
leva militare, i'Caleridari annuali» 
Ift Rivista militare ê la marìttim 
oi somministrano le nozioni più esteri 
intorno alla forza del nostro esercito 
e alla potenza del nostro navilio. Ma 
non sì schierano i battaglioni e i 
bastimetiti, ali* indomani d 'una ri­
voluzione di palazzo a Costantinopoli^ 
senza un intento politico, né si aa^ 
severa che V Italia in pochi giorni ^ 
potrebbe metter in armi centocin--
quantamila uomini, sa il ministero 
non credesse probabile dì dover fare 
ciò che sa di potere. . ' • 
• È troppo-fàcile la tentazione di 
voler adoperare la forza di Cui sì 
dispone, perchè V Italia alì'enumora-
zione delle sue schiere non avesse 
a commuoversi. Non si vogliono chiu­
der gli occhi a' pericoli che possono 
Bergere per la questione d'Oriente, 
né dissimulare le complicazioni dì 
cui potrà esser cagione, L'uomo po­
litico non deve provvedere solo al­
l' oggi, ma spìngere lo sguardo versò 
Tavvenire. Però uno Stato, quale è 
W nostro^ ha obbligo imprescindibile 
dì esser vigile e non ispavaldo. Se 
a ninno si perdona la spavalderia 
delle dimostrazioni guerresche, molto 
meno potrebbe l'Europa perdonarla 

,air Italia, la quale è stata ^nora ri-
'guardata giustamente corno un'arra 
di paco anziché come un fomite di 
guerra. Fu isemprs cura de' nostri 

, uomini di Stato dì allonUnare ogni 
sospetto di spinti bellicosi e di sete 
di conquiste, I sacrifici,che si fanno, 
malgrado le angustio della finanza, 
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Proprietà letteraria, 

l fratelli epavèniali, piagnucolanti, sf 
, rannicLhiaroRO dielro mio padre. : ; 
; Giifcrdiii il jnareheBe Viiippo con a\ 

terigia — con minaccia. 
. La mia ragione era, alterata; tulli i 
dolori scITtrrii, mite le umiliuzioni alle, 

'quali ero stnio eouoposto mi si affolla-
' vano nella mente ed ero deciso a tutlo 

ben comprendendo (ho l'ietante della 
' «risi era fìnalniente venuto,, i 

Sentivo che indieme alla mia forza, 
anche la potenza della volontà mi î 

.eifa rivelala e decìsi servirmi di entramtié. 
' bon ^Ivàr.^ ([iaceva semprq per.iter-

, ra dinanzi a me, ed io gli Jenevo "up 
piede sul peno. • . ' 

Nessuno -r lo. sentivo ~ avrebbe 
jpoiiiio sottrarlo alla mia vendelta. Era 

"S'odio condensato per anni'che ài disfo-
.gava aopra di lui. ' 

Un'alira porta si spalancò e comparve 
ancbe la signora mai'chéga. 

Alla s|ia presenza un ultimo senti­
mento di rÌ.spelto mi vìnse: lasciai lì­
bero don Alvaro'e mi ritràSBÌ in un an 

.goio,dtlla.stanza. • ,'.;" , ,.̂ ,, 
Credo però cbe i miei occhi lampeg­

giassero e che dovessi essere ben te^* 

r 

I 
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rih le in quel Msifinte perchè don Al-
yàr9, il quale, uppena rialzato aveva 
I"aria di volersi ve idicare, retrpcesie 
invece impaunto od usVi dal sdotto. 

— Sciagurato t che faceste?., gridava 
mia madre — balere un nomo i\\ Dici.:. 

Riavuto datb sorpresa, indiĵ 'uato, il 
marchese Filippo si avonzò contro di me: 

— Siete un infame 1.-. — disse con 
vece tremante i:er ira., 

— M ha ingullalo — ed è un uomo 
come Io sono io — risposi fissando mio 
padre con oriiOglio. 

— Ma dinanzi a me non aiele nulla 
— gridò alzando il frustino (hetenevii 
in manf), per battermi'dlvolto. ^ 
'̂̂ •̂Nba ào bene che cosa provassi a qubl̂  
l'atto, ma certo fu un'emozione terri 
b i l e , • - . : • • • • • 

Una rnbe di sangue mi passò dinanzi 
agli ocelli, non vidi che t'oltraggio, af 
ferrai il frustino, lo strappai dalla mano 

..dl̂ pìió padre, )q iftfran3Ì e geUandoglielì) 
^i piedi. .. i 
i r-f- Guaì a chi mi lOGca — gridai -^ 
Badale I;,. Potrei dimenticare chi siete; 

La marchesa JuanUa svenne e il mar­
chese Filippo sì fece bianco come di 
cera^ \ 

Forse nel primo impeto dello sdogcm 
avrebbe voluto gettarsi sopita di me, 
ma gii alavo di frunte oon p*u,comeun 
fit^lio, ma come un nemico proî to p 
respingere la for̂ a colla forza. La leg­
ge di natura non aveva più autprità per 
me. Ef^.j^p uomo forsennato dai (pattivi 
tnUiamentKben deciso a non riconoscere 
più̂  un diritto cbe quasi'uomoànvocava 
troppo tyrdi. =̂ , : • - • K- r , > 

' Riptmsando a questa scena fatalê  sentn 
un brivido dì orrore correrpii .per. le 
membra^ , .̂  

Che cosa sarebbe accaduto se mio pa 
dre GiVesse ceduto all'impulso deirira?.. 

,ptìr l'esercito e la marina, non sono 
consigliati'̂ "cho^ dal sentimento della 
propria difesa. 

«Penserebbe mai il mini.stero che 
una politica siffatta sia politica prò* 
saica, politica da moderati, e che sia 
scoccata l'ora di seguire altra via é 
mostrar delVaudacia? Avrebbe mai 
prestato compiacente ascolto alla prò-
posta fatta a Berlino che l'Italia, 
rifiutandola l'impero,austro-ungarico, 
assumesse la missione di occupare 
le provìnce orientali insorte? 

i Non possiamo neppur supporre 
che ìlministèrò Sia per lasciarsi spin-

. gere ad una politica d'avventare con­
traria cosi alle nostro tradizioni, come 
^a'^.nostri. interessi. I,giorni dplla.spe. 
dizione di Crimea sono lontani dà 
noi; il Piemonte ha potuto j»rendervi 
parte per Care sventolare lahàhdiéra 
nazionalei la bandiera italiana, la 
me7.zo a quelle della Francia e del­
l' Inghilterra e aver un'occasione di 
metter sul tappetò la quistìonò ita­
liana; ma ora l'Italia è fatta 6 le 
potenze principali si dichiarano fa-
vorevoli alla pace e adoperano i loro 
uffici per guarentirla e consolidarla, 
^ « Il conte di Cavour ha saputo es­
ser audace a tempo e a tempo pru­
dente; ma la siniatra che ha com­
battuta, ventlanni addietro, la spe-
dÌ3̂ ìone di Crimea e le ha votato con­
tro nella Camera, non potrebbe oggi 
giustificare una politica di audacia, 
che sarebbe politica, di leggerezza, 

;ia contrasto; con quella di tutti gli 
altri grandi Stati, 

*Noi confidiamo nel senno e nel-
Tesperienza dell' onor, Melegari, Se 
quando parla alla Camera non lo si 
potrebbe dire un Den^osteno, allor­
ché delibera nella quiete del suo ga­
binetto è i in politico avveduto e giu­
dizioso. Serebbe di certo desiderabile 
che i ministri possedessero lequa^ 
lità deiroratore e quelle del politico 
a.cxorto, ma^ non potendo averle u-
riite, crediamo si debba preferire Vac-
corgimento all'eloquenza.' 

a Una parte non piccola della sini­
stra ha ognora mostrato poca sim­
patia air cuor, ministro degli afiari 
esteri. Sarebbe mai perchè lo trova 

-.-r-

— Non.s'eie più mio flg'ìo, -.gridò 
il marchese dì Lama —riuscite dalla 
mia casa. 

— Vostro figlio?.,. Non Io' fui mai, 
perchè non foste mai mio padre, 

• , ' 

•'vtìr 

Pochi istanti dopo avevo lascialo Cgr 
men. • "'^" • ';'••' •.' j 

Potevano esaere le dieci ore della 
sera. , ! 

Le parole di mio padre erano state 
severe, lerribili, e, ben, oonoscendoì.il 
carattere del marchesa di Lama com; 
prendevo che sarebbe stata follia ten̂  

,tar6, di placarlo. 
E poi avevo io pure il mio pìccolo 

,(jrgog!,io, 6 tamo, più che la mia colpa 
•- 6: ROfl cercavo corto di scusarmi dj 
menonwro la mìa responsobiiìià —- ara 
lo sfogo di tulio ciò cbe avHvo sofferto 
ìdal giorno in cui la mia ragìoné'si ara 
rivelala. • i 

Forse potevo sperare che mia madre 
lintercedease, presso, il marchese Kilip-
pò?,. Pur troppo sarebbe stalol'uliimo 
mie?20 che avrei poliuo impìeg,)re cop 
speranza di successo, el in quanto Ha| 
fratelli od.a quei preti che avrebbero 
dovuto — alméno per quél Dio cho 
pretendÉvano rapprestehtare,̂  difèndere, 
tratttnera il povero reietlo, noî  yi ^ra 
neaniihe da pensarvi./ '' ' • ; 

^ Uscite dalla'bilà òaSa'- ,aVòvà 
detto, it marchese di Lama ; e pochi m^ 
noti dopo, Coi soli abili che mi trova 
'̂ yd"f̂ clo8Ì3o, senza un centesimo'per prò 
curargli un pezjto di pane, senz^ cono 
acero anima viva, correvo sulla strada 
inaflaira, ignorando dove andavo e dove 
mi, sarei ricoveralo. 

Del resto, che [cosa m'Importava di 
queste coùsiderazioni?.,, ' 

temperato e inchinevole a'mezzì con-
oiliativi ed alla politica pacìfica? ^er^ 
chò lo stima alieno dalle rispluzioni 

• • «Ci pensi la sinistra. Un passo ar­
rischiato potrebbe trascinare l'Italia 
dove hon vUol andara e dove il suo 
interesso non la chiama. Noi dobbia­
mo curare molto r esercito e ìa ma-
rlnk' a tutela della nostra indipen­
denza, non per incoraggiare una po­
litica 'scapigliata. • 

«L'indirizzo politico delie grandi 
potenza si,, viene chiaramente desi­
gnando. Tiitte dichiarano di voler la 
pace, ma le uno credono di doverla 
propugnare in un modo, le altre in 
un altro. L'Inghilterra ha presa una 
attitudine decisa, che non piace alla , 
Russia; la Francia accenna a ac.co-
starsi' alla prima; la Germania non 
vede di mal occhio questi screzi a 
1 impero atìstrtiungarico pone ogni 
studio a evitare di dar contro a qual­
cuno , degl'insidiosi scogli fra'quali 
deve navigare; ma nell'animo suo 
deve propendere più verso l'Inghil­
terra e la Francia che verso la Rus­
sia e la Germania: 

' !« Qual ò la posizione dell'Italia; 
Propende verso l'Inghilterra o verso 
Ja..Rus§ia? Si,considerino pure le va-

; si supponga che non 
SI,giunga ad un accordo e che le 
speranze riposte nel sultano Murad 
falliscano. Che farà il ministero ita­
liano? Un'oventnalità contiene esclu­
dere; è che mai si determini a an­
dare a far da carabiniere alla Tur^ 
m^-.ll danaro Qoil sangue degl'ita-
liaiirnon si possono spendere a di­
fesa d'̂ un gaxernp e d'un sìstérna 
di governo, che ormai sono condan­
nati,.dalla civiltà europea. 

« L'Italia ha degl'interessi impor­
tanti da ,difendere in Oriente, che 
col tempo ingrandiranno, ma quegli 
interessi sono inseparabili da quelli 
della civiltà e del progresso. Essa 
può desiderare che la provincìe in­
sorte acquistino la loro autonomia; 
ma il tributo che pagano alla Tur^ 

— Dio non p;nsu a tulio? mormo 
ravo: penserà anche a me. Infine lavo 
rerò, irfjverò bene chi vorrà confidarmi 
del̂ e pe(!orfì da condurra ni pascolo, o 
all'occorrehzi una vanga per emuove­
re le xolW. Non so né leggere n& scrivere, 
ron ho proprio imparato nulla mi in 
fin\i sono goviine, sono fortbVsóno co 
rajrgiosoj ed è già molto- LIÌ provvidei-za 
farà il resto. ' ' 

La prima pagina del poema della mia 
imujoginaziontì era ben modesta. 

Ma come pctevo allora intravedere 
qiislche co3a di meglio per vivere,—r 
impercìoehò lo sentivOa sì trattava di 
vivere — air infuori delle pecore o delia 
vangai,. , . 

Avrei pLuto rivolgermi al fjttore 
di Carmen, mirrargli quanto Gra acca 
dUto e, lin .poco per bontà di cuore, 
un poco perchè la mia partenzi gli as 
sìcurava una pjce insperabile finché 
fossi rimasto ai Ctirmen, sono qiiasì'sir 
curo che il buon uomo non m'avrebbe 
rifiutata qtiaiche moneta, e chi sa purè 
che nella sua mento non.avesse trovato 

^ r • ' I 

qualche buon consiglio per soccorrermi, 
per irarmi didla dilfiùle posizione nella 
quale il uiip pessimo carattere mi aveva 
gettato. . • . . u 

Bla anche questa volta la superbia fu 
più fortó del mio ragionamento e ade 
guai dr ricorrere al buon veccbio- ; 

Un'altra idea — che però respinsi 
come uB'umìlijyziono indegna di me — 
mi erai balenata nel pensiero, 

— Perchè non andrei da Ines?,.* 
Ero ben, pertp che mia cugina e suo 

nìarjto mi avf̂ cbbero stese le braccia, 
mi avrebbero trattenuto nella loro casa 
e fallo del loro (negìio per placare mio 
p a d r e . • ••,-..•. ,!•• • -̂  } 

— No, no, morire, meglio morirò mille 
.volte, anziché avvilirmi dinanzi a Fer. 

1-, 
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nando, quest'uomo ^ ohe io abborrivb, 
percbè lo giudicavo cagione dì tulio 
quanto avevo sofTerto dal giorno in cui 
tnes — divenendo sua sposa — aveva 
lasciato Carmen. 

Non so bene da quanto tempo cam­
minassi neUe tenebre su quella strada 
che mi sembrava non avesse mai fiDe|: 
rammento però che mi trovai soddisfatto 
perchè non risentivo proprio nesàunà' 
paura della solili du^e e d l̂ buio. 

Avanzavo sempre. , 
Mi parve dMnlravvedere nel vago 

crepuscolo un'ombra che più sempre 
si avvicinava. 

Cbì sarà?,» 
Echi può mai «saere'?,.,\--soggiunsi 

tosto, rinfrancandomi. Un uomo!,..Forse 
che devo temere un uomo?... Eh viat.^ 
Mi sarà ben forza abituarmi a vederli 
in volto, a studiarli, a supplicarli, a com 
bnterlij'quesiì uomihil». , 
; t a persona colla quale m'imbflWevQ 
per via non era forse meno mevavigliata 
di quello cbe io lo fossi ed aftzì rìcòTdo 
che :-- per passare oltre-^^quandoirò 
vossi a me vicino nii scansò quasi con 
sospeUo. ' 'Y'^^ ^ ' ' ^ 

— Dovè si va a finire seguendo que-' 
sia strada?- gli gridai con accento ri-
soluto. ..„,, 

fJessuna vispcsta. 
Ripetei la mia domanda, • , ^ ̂  

, — Ad Ararjuez — mi disse flnaiménie 
'quello sconosciuto &pe^, nj'accorgevo 
che sebbene alla mia interrogazione si 
fosso' fermato, pure tenevasi lontano 
coma se ilmio incontro non gli avesse 
predetto nulla di buono. "'i . ' ' 

— Ad Arapjuezi sta bene. E poif,.. 
' ^ : Beila novità I... E poi, dopo selle 

leghe a Madrid.1 ' ; 
i—Vi ringrazio e Dio vi accompagni. 
Continuai la strada e collii ch^ mi a-

veva istruito sul mio itinerario si allon­
tanò affrettando il passo. 

Non ero malcontenio di me. 
Sebbene tanto giovane, pure il mio 

aspetto, aveva imposio a quell'uomo. 
, -r Non ho dunque .più l'apparenza 

di un ragazzo, .— mormorai con un 
sorriso di cottipiai;en2a : — lanlo me­
glio!... 

Poco a poco l'esaltazione del mio cer­
vello e ^emo^ìooe del cuore si calma­
rono, e sebbene deciso à non ripren­
dere a qualunque cosi? là via di Car­
men, pur© ciò che avevo fatto mi., si 
presentava in iuila la sua realtà. 

Non era.più, il sentimento che domi 
nava, bensì il pensiero. E fu no istante 
ben terribile,' imperciocché ìntravvidi in 
età. lampo tutto quello che avevo per­
duto, tutta l'incertezza dolorosa dell'av­
venire, le privazioni, te sofferenze, la 
lame.. 

T-: Ed ecco qui — mi dicevo — uà 
uomo, quasi un fanciullo, che avrebbe 
potuto esser buono, felice, gioia ed or­
goglio dei genitori, lanciato invece nel 
mondò per divenirvi forse un colpevole 
ma èerlamenie uno sventuraio; Ma è 
poi tutta mia la colpa ? U mio carattere 
non sarà certo dei migliori, avrò io 
pure del peccatucci dà rimproverarmi, 
ma infine il cuô ê, ben lo sento,nono 
cattivo, e sarebbe bastato coltivarlo, 
dischiuderlo all'amore coU'amore, per 
fare di me un,uomo onesto, utile alla 
sccielà, forse una gloria del nome che 
pòrto. Sì, sì.^diconò pure, mio padre e 
mia madre, che sono impastalo da Sa­
tana, ma essi non fecero però nulla par 
mutare in angelo questo,povero, Ed­
mondo. ' -
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chia quelle che già sono Ubere o il 
tributo cho pagherebbero le altre, 
ora insorte, sono una guarentìgia 
della loro indìpenADriia. 

« Interamente HbGro« sarebbero una 
ad una inghiottite, la Rusaìa pren-
derebbe le unej Fìmpero austro-un-
j^arico le altre/tJna Confederazione 
(li que'piccoli Stati, s^-rebbe difficile 
a stabilire, difflcilisslnia a mantenere 
per ie influenze politiche diversa che 
vi si agiterebbero. L'Italia non po­
trebbe sperare di averci uù'anone 
benefica, perchè la sua intromissio­
ne non è veduta di ^ buon occhio 
dalla razza slava. Gritalianì^ del .liM 
torale dalmata sanno quali sono i 
sei\timev\ti degli s\avi e conoijcono 
abbastanisa i r generale Rodìòh* ' 

• XI governo italiano non potreb­
be però attingere le suo ispir^izioni 
alla passione politica. Esso non può 
che rivolgete i suoi sfor7.i at'VtiìglìO' 
ramento delle popolazioni slave sogf 
gette alla Porta e ad avviarle alU 
ìmlip.entien^a; pia non perchè venga­
no, assorbite dàlia Russia o dall^Au-

• strìa-Ungheria, bensì perchè;§^volga-
no liberamente ì germi di |civiÌ{à che 
contengono. ! . 

«Quésta è là luìsriìqno deìr | taua, 
Ti>issigne di paoe e noa di.guerra; 
missione per compier la quale essa 
deve unirsi alle potenaei che^conven-
gono. con le ŝ ie idee e sostengono 
la stessa causa. Chi^.qredesso ^V'^^o 
interesse spinger alla^ guerra ^non 
potrebbe sperare auiriàppò^gìp dell'I­
talia né sul concorso del suo eser­
cito;*' ; ; (Opinióni^) 

redìtario di Russia, dì riformare ^ 
coJne segue, sulle rovine della Tur- ' 
chia, la carta geografica dell'I^uropa: 
Si costituirebbe un regno di Bulga­
ria, con a capo un principe russo; 
al formerebbe un regno d'Albania 
con a capo un principe austriaco; la 
Serbia, la Bosnia, 1 Erzegovina, U 
Montenegro e le Bocche di Cattato 
costituirebbero un terzo rrgno sotto 
la sovranità del principe Kikita; la 
Rumenia e la Grecia, ampliate dì 
alcuni lembi di territorio, restereb-
bero nell'attuale loro posizione; ì li­
torali d^l Bosforo e dei 'Dardanelli 

i^errebbero annessi alla Russia. L'Au­
stria e la Russia eserciterebbero fl-
nalmenttì un'egemonia diplomatica o 
militare sui paesi sopraccennati. 

y-\. 
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di una dichìàrafioiie imprudèWe 

5 i* 

iV^ - 1 1 . 

J^'articolo del Diriito. che a noi 
parve imprudente fin dal suo primo 
apparire è che dimostrammo eri*òneO 
quauto a dati di' fatto mlKtatJi; ha 
prodotta c a t t e ìrapresàiòn^ in Ger^ 
mania. Ecco ciò che a qu^sl̂ o prppot 
fsito scrive, da Berlino il corrispon* 

, dente dell' Opinione: 
.Le parti sono sposiate, il ritorno 

alla politica del lS54'è piùche mai 
Hosptittato, Intanto fa comodo di di* 
chiàrare che la^ Germania non ha 
alcun interesso nel cam'biatne'nto^avi-
venuto sul Bosforo, ma allo stess^ 

- tempo si rileva ccima. il liuguaggio 
àéì Diriiio di cui-giunse qui/uii 
sunto telegrafico, fa presentire un 
mutamento nella politica italiana, là 
quale dopo aver ae r i lo al meino-
randum sembra che adesso dica 
d'aver sottoscritto quel documento 

: nel modo stesso, come lo fece 1^ 
Francia, evidentemente per liberarsi 
da ulterigrl impegni. E jìiceome Tarr 
tioolof è generalmente creduto poco 
meno che ufficiale, la dichiarazione 
la quale indi accenna al sòstoguo 
dell'Italia nel caso ohe la pace non 
si potesse conservare, ha fatto T im­
pressione della piU ampia riserva per 
riprendere le antiche relazioni col-
V Inghilterra e cella Francia. 
' Codesto linguaggio ha dato luogo 

ad alcuni severi apprezzamenti nella 
stampa, la quale pienamente appro­
va Videa difesa dal foglio ufficioso' 
italiano, d'assicurare la pace colla 
autonomia degli Stati slavi insorti, 
mentrechò nella frase nella quale si 
accentua come la scelta dèlia via dà 
seguirsi in un prossimo avvenire do­
vrà unicamente dipendere dair inte­
rasse deir Italia» ravvisa né più né 
meno che una minaccia, Non si può 
iiph trovar esagerato un simile.giur 
dizio dappoiché tutti i paes\ del mon­
dò agiscono e debbono agire unica* 
mente secondo "iV 'proprio interesse, 
ma aiiche disapprovando codesto ap­
prezzamento, ropìniorie che in que­
sto, senso paro si voglia far strada 
nella stampa germanica a nel pub-
bli^Q.nou si distrugge. II. a^ru^e 4el 

-sospetto rimane, e sebbene oggi tutto 
apparisca color di rosa, almeno fin­
tantoché si vedrà piii chiaro nelle 

^cose che si svolgono a' Costantino-
" pbU '̂è ii4i gabinetti delle grandi po­

tenze, non si omniette perciò di con-
j aiderare attualmente gli sforzi del-
-^- l'Inghilterra per tirar a sé la Franci^ 
i non solo, ma anche T Italia- Qiji si 

fa. honne n^inQ à mauvais jetf^ a'af-
feUa la massima indifferenza per i 
receuti avvenimenti successi sul Bo­
sforo,' si protesa la più inconciissk 
fede nel mantenimento delta pace, 
Jtìa ih fondo ai cerca'ò'si studia per 
riparare all'insuccesfio del ìnemoran-
dum ^à alle sue conseguenze, le 
\<̂ uaU minacciano (Spoetare ie relazioqi 
tra i governi che firmarono Y atto 
finale dellQ recenti coaferen^se. > 

' Nella relazione presentata dal Con? 
aigUo d'amministrazione delle strade 
ferrato meridionali ali* assemblea gè; 
nerale degli azionisti che si tenne 
ieri r altro a Firenze, èfatta parold 
della Convenzione stretta - dalla So-* 
cìetà col governo pel riscatto della 
rete, approvata nell'assemblea stra­
ordinària del. 10 aprile scorso! f 

Dà quanto ivi è detto risulta (jhe, 
prevedendosi non probabile ohe ì)i 

• I L 

Parlamento possa discutere quella 
Convenzione prima del 30 corrente, 
ràrhmìnistra?;ione della Società ha 
concordato col governo : 

.:1- Che la Convenzione stessa sì 
intenda a tutti gli effetti prorogata 
fino a che il Parlamento ìlòh abbici, 
definitivamente deliberato intorno ad 

.essa ì ^ '' } ^'T' - ' ' ' . ;: i ; : i 

2. Che intanto al 1 luglio la Sor 
cìéiù: distribuisca ai suoi azionisti, 
come per il passato, lire 12.50 per 
azione per i frutti del semestre sca? 
duto ; ' . 

3. Che quando la Convenzione sta 
approvata dal Parlamento; doven­
dosi, in conformiti deli* art, ? dj 
essa, retrotrarne gli effetti a l i gen­
naio 1876 6' ricevere in cambio di 
Ogni ààJiòneMire 25 di rendita cbn-̂  
solidata 5 per .100 colla cedola dì 
interesse dal Ì geiiuàio ultimo scór­
so, sarà istituito confronto fra le 
lire 12.50 corrispósta alle anioni a 
titolo d'interesse del primo seme­
stre e l'iraport'o della'cedola della 
rendita netta dalla ritenuta per tassa-
di ricchezza mobile, e' la differenza 
sarà dedotta dalla cedola successiva, 

Da ciò parrebbe che il ministero 
acrtétti la Convenzione, salvo le de­
liberazioni che sarà per prendere il 
Parlamento. 

^ a U t à ; ma finoggi non flo^p^ venuti 
T^capo dì nulla, ed è cresciuto il 
terrore ih quegli abìtantù 

Questa mattina si è discusso il 
giudizio di diffamazione òontro il di­
rettore ed il gerente della Gazzetta 
di Napoli promosso "dalla ouerela 
data dal^geronte Ì\QI Dermgliére.U 
tribunale, dopo un mé^orso davvei^o 
splendido dell'avv. Spirito, ha decìso 
non esservi luogo a delìbfcrara, : 

[Piccolo) 
: ASTI, 10.—: Il Cimdmo ascrive: 

Nella notte dal giovedì al vonei'dl 
scorso e verso le undici e mezzo, sì 
scatenò un furioso uragano^ , sopra 
Una estesa ?.ona, imperverVa'nd^, ro"-
vinando e distruggondo, I territori 
di Montigììo, Scandàluzza, Rinco, 
Colcavagno furono i maggiormente 
colpiti; in alcuni luoghi, ci dicono, 
ai falciano né più né mono cho ì 
grani ; la foglia .rovinata, le uve 
sparite. 

con 117 yoti sopra 158 [votanti* Il 
signor Scnooter ottenne 34 voti, 

« L' accettazione della nomina per 
parte del signor Herzog à̂  ancora 
mcerta. • ^ . 
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UN PROGETTO RUSSO 

La Neue Freie Presse rivela, bia­
simandolo colle più aspre censura, 
il progetto ideato da Ignatìeff ed ap-
|irovato dalla Czar e dal principe 9-

>0TIZ1E I T A L I A J S E ' 

ROMA, 10. — L a Giunta incari­
cata di riferire intorno ai progettò 
di legge per P approvazione della 
convenzione col Duca di; GaliiMrà 
per P ampliamento del porto di Ge^ 
nova ha formulato nelPadunan^a di 
questa mattina alcuni emendamenti 
alla convenzione intorno ai qnah h^ 
richiesto ed attende Tavviso del mi­
nistero. I ' 

I 

.TT. St A. R, U principe Umberto, 
nell'atto, di partire da Roma il 6 
corrente alla volta di Milapo, ha 
rimesso jnterinalraente il comando 
generale di Roma al tenente gene­
rale Cosenz, coniandante delia divi­
sione territoriale. ' ' 

MILANO, 10. — Leggesi nella 
Lonibardiai , ^ 

Il processo promosso dall'onorevole 
deputato Antona-Traversi, per il fatto 
dell;.apertura, forzata del suo palco 
In occasione dello spettacolo Ì' di 
gala alla Scala per l'arrivo,deli'im|-
peratore di Germania, è passato dalla 
sede ordinaria dei tribunali a quella 
del Senato. L'istruttoria avendo rav­
visato la eventuale responsabilità del 
fatto denunciato dall'onor, A'ntonat 
Traversi, nella persona-del siiidacò 
Belinzaghi rivestito della qualità di 
senatore, il tribunale, per ragione 
"di competenza, rinviò gli atti alla 
presidenza del Senato per l'ulteriore 
corso della procedura a sensi degli 
art. 36, 37 dello Statuto del Hegno^ 

La causa sarà quindi discussa al 
Senato, costituito ia alta Corte di 
Giustizia. . ' ' i 

NAPOLI. 10. — Leggiamo nell^ 
Gazzeiia'di Napoli: j 

Recenti notizia che alibiarao di Ba­
silicata, ci'dfcoho che 1 briganti sco­
razzano l'agro di Calvello e paesi 
limitrofi 6 che nei gioi-nì goorsì han 
massacrati due dei ^poveri giovani 
da essi ricattati, dopo aver lasciato 
in libertà il terzo, a BQme Laino, 
perchè sborsava ducati seicento per 
prezzo di riscatto. ' ., j 

Carabinieri ed agenti di pubblio^ 
sicurezza non fan difetto in quelle 

r- J. . 
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; FRANCIA, p.. 
pinionc'.,, , j 

Il luogo scólto da Luigi Filippo 
per farvi costruire la capella fune­
rària della sua 'famiglia^ "è tale da' 
muovere la curiosità^ Napoleone.J e 
Napoleone,III niìsèro rocchio tutti 
e due sopra Saint-Denis. Bs3i,proola-
mavatis! la quarta dinastia, ìrconti" 
nuatori d* Enrico iV e dì Luigi XlY. 
^Ma Luigi Filippo' dubitò sempre del-
Tavveaire e si apparecchiò Testrcma 
dimora in una pìccola città di pfo-' 
vineia,,lungi^dalla rumorosa capitale, 
a Dreux, dovè nessuno audrà mai a 
profanare le tombe della sua famiglia, 
come avvenne alla colonna Vendotne 
,0 come sarebbe avvenuto alla toi^ba^ 
dèi vincitore d'Austerlitx; se Napo'-
leone III non.r avesse posta sotto 
la protezione dei veterani del grande 
esercito. • . ' - • : -. \ 

e 

^---X\'-Sèmapiloro di Marsiglia os-
serva che ae.iì.nuoyo, sultano tuico 
fosse tanto savio (guanto lo fanno gli 
ottimisti, dovrebbe affrettarsi,^ favo-.; 
rtre la foraiaziono della Bosnia e del­
l'Erzegovina ^ìn.Stato autonomo e 
libero; i piccoli principati cosr co-

istituiti sarebbero le più . forti Ibarr 
riere contro V ambiaione moscovita^ 
<,Ma, gli uomini^ ^ i proseguenlìfo^-
giio — che hanno presa l'iniziativa 
deir ultima rivoluzione a Costantino* 
poli non acconsentiranno mai a una 
diminuzione del territorio nazionale 
e della potenza matonaie della Porta. 
Il loro patriottismo ombroso e gretto, 
checché se ne dica, non ammetterà 
una soluzione basata sul riconosci­
mento dei diritti pegìi infedeli. > 

AUSTRlA-UNaiIERIA, ^ I gioN 
nalì dì Vienna e 41 Budapest discu-

Hono seriamente la quistione delle 
alleanze. 

L'officioso Pester Lloyd, prendendo 
argomento dairarticolo della Neue 
Freie Presse, in cui veniva propuf-
gnata la necessità per T Austria di 
accostarsi airinghiìterra, pubblici, 
un notevole scritto, evidentemente 
inspirato dal ministero degli èstera 
nel quale viene difesa la politica del 
conte Andrasa/ e spiegato in ter­
mini abbastanza chiari ciò ohe que^ 
sta politica intende di fare in avve­
nire. 

« Egli è possibille — dice il TAoì/à 
.— che io svolgimonto ulteriore def 
glì eventi renda più spiccate Je dif-
feren7*e esìstenti fra la nostra mo­
narchia e.la Russia: allora soltanto 
sarelibe dimostrato dal fatto che ad 
onta Aèì piti buon volere riuscirebbe 
impossibile un procedere concorde, 
quando ;L vitali'Intereasi'di due Stati 
volgono in contraria direzione. Fino 
ad ora però si ha da fare con sem 
plici supposizioni e congetture e T al­
leanza dei tre Imperi ha senza dubbio 
ragione diesisVire fino a tanto che 
non sia smentita dai fa^tì. • 

GERMANIA, 7. -r- Il TÌ77ies ha 
da Berlino che la politica del go­
verno tedesco sarà, sino ad un oer.to 
punto, determinata dair attitudi^^ 
'delia Francia" e dai sentiitienti ostili 
che sì suppone sopravviverò'^in pa­
recchi animi dall' altra parte dei 
Vosgi, M* . . . ^ 

Ma se il governo tedesco in quer 
sta circostanza critica è eccessiva'-
mente prudente ed avita dì oifandere 
nessuno, tfqn vi può esser dubbiò 
circa .ai sentimenti coî  quali una 
grande maggioranza considera gli af­
fari d* Oriente. .,,. , * 

^Quantunque si nutra simpatia pei 
rmà^ che soffrono e ai spepi" poco 
dalle riforme promesso dai turchi, 1)1 
recente politica che tende ad un cam­
biamento radicale non è approvata, 

SVIZZERAi' 10. ™ La Gazzetta 
ticinese pubblica il seguente dispac^-
cio da Olten, 8 giugno: ' ; j 

«Oggi» nel Smodo daUa'^Chiesa 
cattolica» il signor Hérzog» attuai 
curato di Berna, venne eletto vê  
scovo della Chiesa nazionale svizzera 

La Gnzzetia Vf^cialp del IO. giugno 
conUene: 

Nomme'neirOrdine della Gorqpa d*I 

Un deciselo del 23 m.-̂ ggio 1876, con 
CUI è revocato 11 decretò del T ouobre 
187B col qmie si initUTva in Alessandria 
«nt Commissione coii^ervairice deimo 
iiumenti ed ogĝ uM d'arte e d'anlicliuà . 

Un decreto del 21 maggio i876, con 
cÛ  è istituita in Banevenlò uno Coni 
missione.conservatrice dei monum*̂ aU 
d'arte e d'antichilà, 

UiJ decreto del 27 aprile, J876, con 
filli sono riunite in una sola le Pie.Ope 
re donominattì &i3fi di Bicovero «Offa-

;MAtroHo,dellerFi»bÌ)rine e [Orfanatrtìfìò 
delie Contessiane od abbandonattì i tsì-
st^nli in llìraìnì. i 
" U n decrtìio dtdrU mftggio 1876, eoo 
lin è *̂ retin in corpo monde d legato 
isi:tu to dfil defunto Î elice Vemesi con 
î ftUimento 1 geohvdo 1875 in San So 
vt-roprovmm di Foggia." ' ' 

Dstìuaizioni ŝ eì personale dipî udeniii 
dal Ministero della Guerra-

-fi- r, -t, i f : L - . ^ : r ^ T ^ ^^7:y:P-^: 

CEOMCA GITTADIIA 
13 HmnilE VAMÌÈ 

nepuianì0ne B ^ r o v i i i o l à l c . 
~El0ncodelÌeprìnc!palidtìlìberaziàni 
della Deputazione Provinciale nelle 
j^qd^ite 5,J2,19.e;E26 maggio u.-p-

(CùntiMtmnè e àne) 

Tutela dei Comuni, ' 
" Vigónsà. AUo stato,degli atti» la 

tieputazione non trova di dover pre* 
sentare ai Consìglio .Provinciale la-
domanda dei frazionisti di S. Vito 
per separazioni^ dalCooLUae dì Vi^ ^ 
gonza, e aggregazione a quello di 
Novénta. , .^g.^=..., . : i- : 

Kovolon,^ Si. approva la , maggior ' 
-s^esadi L. 67^.06 (sulla complessiva 
di L. 4423t&2) per importo- materia 

r manutenzioni stradali 1870-
, j^^<^otJa. Si approva la sposa de­

liberata in L. 29,082,75 per serra-
mentl^e .ratrinejìajferjpo nel|a nuòva 
fabbrica delle Debite-

Megliadino S, Vitale. Eleva Io 
stipendio d^lU mammana a X , 365, 
e accorda pensione vitalizia di itah 
L., 200 alla, cessante levatrice Ma-̂  
riànna.|Gerinari, òi approvato. 

Codemgo. Si autorizza Teccedetì^a 
nel bilancio 1870 per L. 21,113;i3 

liàri al 200 per 0[0 oltre il limite 
legale-

Rovolon. La Deputazione Provin­
ciale assente alla costruzione in via 
economica dei nuovi uffici comunali, 

Padova. Delibera il compenso di 
L. 75,000 al sig. G. Moschiai peî  
demolizione e ricostruzione in ritira 
di sue case iu via Pedrocchi» ap­
provato, 

Padova, Accorda pensiono ^di it, 
L, 310 a Levis Elisabetta vedova 
del maestro Garbeìlotto Giovanni» sì 
approva. ^ 

Padova. Accorda pensione di ì t . 
L. 259.25 agli orfani figli di Velludd 
Sante ex cursore comunale, si ap­
prova. 

Piove. Accorda pensione vitalizia 
di L. 700 a Darla Benedetti vedova 
del maestro Giuseppe Brandina^ si 
approva. \ 

'' Ponte S, Nicolò, È approvata la 
spesa per altri due fanali nella illu­
minazione pubblica. 

Novenia. Fissa'ih L. 7.15 il co-, 
sto di ogni metro quadratovdi suolò 
per erezione di tombe nel Cimitero 
comunale, approvato. ' ' . •• ] 

Piaszola, Armenti? ài h. 100 lo 
stipendio della mammana» viene apf 
provato. , ^ 1 

^Carrara S/.Stefano, Assume il 
ftiiituo di LV 8000 dalla Cassa di 
Risparmio per far fronte alla siste-i 
mazioae del canale Biancolinì e.la 
Deputazione Provinciale approva, 

.\Citiadeii(i. Jileva da L, 300 a dt 
L. 400 il salario del custode dal Cìr 

' ri 

mitero, si approva. , 
, *S. ^largherila d\ Adige, Porta a 
L, 1300 lo stipendio del Segretario 
(Jqmunale» ai approva. 

Pontecasale, Delibera la 
^Iqne. fra le due frazLp^i d i 
casale e dì Candiàna del 
dei Consiglieri Provinciali. L a D a -
putaziòne' Provinciale approva il 
proposto riparte. ' ; 
^ Furono pertrattati inoltro n- 14 
Regolamenti Comunali d'ugieae, pof-
lÌ2Ìa urbana 600., e varii altri ari 
gomenti di minore iniport^o^a. 

Tutela delle Opere Pie \ 
All'Istituto Esposti in Padova si 

aocorda autorizzazblae a ricevere 
dal sig,: G/ Bonati il capitale eli it. 
L. 37,43.30, reinveatlbile in reudita 
italiana.da nominatìjìzarsi, e ad ac-
OQDseptire , alla cancellazione della 
ipoteca, ; 

Viene ftpproyatà,,ll Conto Consun-
ti:yo dal 1847 al 18G9 delV opera 
P ^ Spinelli in Méstrino-
'•^' Si approva il progetto di restauri 
Vadicati ad un fabbricato deir Ospi­
tale di S. Rocco in Loreggia» ed un 
mutuo dì Lt 1700 che per tali ri-
stauH quella Congregazione di Ca­
rità assumo dal Comune. 

È autorizzata la vendita, che l'Ospi­
tale,di Padova proponp di fare di 
CB̂ n̂ î 1 ^i4,oph Casòlarb in LegnarO 
a' Rainato AJepsandcQ.. 

L*Orfanotrofio delle Grazie in Pa­
dova viene auttìrìzxato ad accettare 
dal sig, D. A. Romìo V affrancazione 
d'un capitale di L. 1296.30; ed al 
reìmpiego in rendita pubblica. 

Si approva 11 dento Consuntivo 
^1875 dulia pia opera Martiuengo ^ 
Monselice, 
• L'Ospitale Civiledi Caruposampiero 
è facoltizzato a cop(;edcre in mutuo 
al sig. AVB/la somma di italiane 
L. 10,000 prov<ì^ìentÌ da beneficenza 
dal defunto sig. Cósrtia. 

L'Istituto Esposti è autorizzato a 
stare in giudizio contro Zììio Nicolò, 
;chtf pr-̂ teftd f̂ compensi,;pep costru­
zione d'un fabbricato su fondi del^ 
V Istituto. : ^ 

Il Conto Consuntivo 1871 della 
Congregazione di Carità dì Monsef 
lice, è approvato. i 
r Idf̂ m pen il Conto Consuntivo 
,1873 jdeir Istituto di S. Maria iu 
Conselve. ' , ' ,. < 

ArrÌ .y. |^ r^ Questa sera alle ora 
6.44 arrivano gli studenti della scuola 
^d'àppiidakìò'nd'^d^TòWnD per̂  'x^yikv^ 
tire domani mattina per Pontebba. 

^ JFSora. —Siamo al primp giorno 
mancano quindi aticora dati suffi-

Joienti peli giudicare sul concoreo dei 
forestieri, sulla quantità delia mer­
canzia», ei sull'attività,delle contrat" 
tazioni. La pioggia degli aitimi gior­
ni , | é |la scorsa riq^ta alquanto 
burrascosa non liannd certo influito 
vantaggiosamente sul mercato^ • ' 

Oggi abbiamo un tempo che sem­
bra rìatahihto, e si hanno speranze 
migliori pei giorni successivi» 

Prattanto^^ alcune stalle sono 
ben fornite di'roba f̂iiu^̂  ii 
prezzi si mantengono altiasimì : 'que­
sta mattinasi diceva ohe fossero aj»tìrte 
trattative su qualche bella pariglia 
di cavalli, ma in. complesso gli af­
fari non hanno preso ancora un corso 
notevole. • 

v^ 

f - l a r d i a i o f i e l i ' l l l c g r l a v - ^ 
Ieri sera il mai tempo ha contra­
riato il trattenimento nel Giardìhò 
dell'Allegria: è naturale che colla 
pioggia cadente,- 0 colla raìhaccìa di 
cadere, le signore non ?A-^.vyentu-
rassero a.,sfidarla col perìcolo di ba­
gnarsi e di prendersi una infredda­
tura. 

Oggi è ritornato il sereno, a spe^ 
riamo che duri. La PresìdenKa ha 
perciò jlispostp, anch^ a,^comodo dei 
forestieri qui conv^enuti per la Fiera, 
che ilGiardtno sP dpra di mattina 
allb ore 10» e dopo pranzo alle ore 
sette. 

i " 1 

Vi sarà concerto di musica, e alla 
sera prima rappresentazione nel tea­
trino della Compagnia Thomas Te­
resa, 
,, Avvertiamo che, nel Giardino vi ^ 

ottimo servizio di calTà, birra» hot' 
tiglierie, altre bibite in aprte, gelati 
e ristoratore, . ; 

ij,. 
ripartii-

numero 

T e a t r o innovo. A'om^o> -r 
Per leggera indisposizione del primo 
tenore assoluto sig. Carlo Lefranc^ 
la, recita annunciata per questa sera 
avrà luogo domani, 13, alle ore OJ 

- - G l i abbonamenti si ricevono 
anche domani, 13, dalla ore 12 mi 
fino alle ore 5 pom, air Agenzia 
teatrale» piazzetta Pedrocohi, e suq-
cessivamente al Camerino del teatro. 

# . 'oncrr l i> . —La musica del 2^ 
Reggimento fanteria suonerà oggi 1 
giugno in Piazza Unità d'Italia dal 
le 8 allo 9 IjS p. i pezzi seguenti; . 

1. Marcia. 
2. Bivacco-Coro miUtare. VÀsse-. 

dio di Leida. Petrella, 
3. Mazurkar.C?^po d'anno. Sessa. 
4. Finale 2** Potinto, Donizottì. 

j ^ , Valtz. te prime cure. Strauss. 
'6.̂  Sinfonia. Guglielmo Teli Ros-

aini. 
7, Polka. Pizzicato, Strauss. ' 

Listino dei bozzoli del 11 correntei; 
Pàdova^ Giapponesi verdi da li­

re 3.50 a 3.80 il cliilogranimo. \ 
IUste. Giapponesi verdi da lire 3.40 

a'3.80 il chiiograramo, " i 
Montagnana. Giapponesi verdi dk 

lire 3.30 a 4.00. Palìvoltiiii lire 2.50 
Vii chilogrammo. 

SnU*liU<k. — Abbiamo uà tri­
sto fatto da registrare, 

;i 

La nptte scorsa, circa le ore 2 
antimoridiane, certo Catturan Luigi, 
d'annv,ipi, cflkolaio, padre ài faraì-
~lia, da Padova, dimorante in via-

.Giavftnin, n. 1854, si suicidò ta­
gliandosi la gola con un rasoio. 

Quando furono chiamato in soc­
córso persone dell'arte, tutto era 
già inutile : il Catturan non pot& 
più. essere salvato. 

Dicosi che al triste Ano aia stato-
indotto dal misero stato economico 
in cui si trovava. 

iB»ii» «l i au l t t ì ^ rA l l . — Va-
leriano Toffoli cho fu rinomato agent*. 
teatrala a Parigi, ha lasciato tre aa-
tograS pro^iosi-ssinii : uno di Ri)aHÌnÌ̂ . 
r,altro di Vurdi, il terzo di Meyer- . 
bei'. Ora il fratcillo Carlo ha aggiunto 
di/suo a questi tre ^preziosi cimelii 
la dedica alia patria. d'eutramUi, 
Bastano, eoa abbellimenti calligra-
flci, e U ha donati al Museo di (̂ Ue-
sta loro città. 

;ìl Sindaco e il Consiglio comunale 
di Bassano, grati ^ì questo bel dono 
esternarono air egregio donatore ì 
sensi della lord riconosòéUza, e col­
locarono .il quadro,,^,qUtì riachtud» 
gli.aùtograH e la bellissima dedica, 
in un posto distinto dì quel patrio 

.Istituito., (paiMondo Artistico) 

Vn tkove l 'b n r f K I a percor­
rendo la via da S. Gaetano pel Ponte 
Altiuate a Santa Lucìa ba perduto 
il diamante che gli serviva', a; ,ta-
;gliî rtì i cristalli. Chj.avendolp ^tro­
vato, lo portasse'airAmministraziona 

,4tìl nostro Giornale, neaVrebbe lina 
'relativa inancia) • • 

.4 r̂  + 

9*Bcaie i l ' ttci|iia;' — Toghamo-
dal giornale VAdige in data di Ve­
rona, 11 : 

Sono due 'giorni che contìnua â  
piovere e TAdige ingrossa sensibil­
mente, . , , 

Questa mattina il patrio fiume se-
gnava metri 1.24 sopra guardia. 

Nes.̂ un disordine finora fu anriun- -
ciato dagli ìiigegrleri di sezione della 
varie Uhee arginali. \ ^ \é.: 
..: L* ufilìcio idtiì Genio civile ha ri* 
cevuto da Trento il seguente te le­
gramma: ; ,,. .^, , _ ^ . 
, ."Adige ore 7,metri 3.82 modulo 

più 0.05- Stato atmosferico; pioggia-
con aria fredda- » 

— II regio ufficio del Genio cìviift 
ci comunica alle ore 1 il seguente 
telegramma ricevuto da Trento: 
' -L'Adige a ore 12, metri 3 7 5 
modulo meno p.Ol. Stato atmosferico 
nuvoloso con pioggiaJeggiera. ?, 

Adige Verona aognaoraraetri 1.27. 
Nessun disordine. , ' 

Da ogni luogo ci giungono notizia 
dì piene e di" pioggia. ' ' ' '• ^ 

Da Genova scrivono; -
L J 

• Dalla 2 antflnoa'qriestomonten 
piove dirottamente. Nella notte ai 
èljbe anche schianto dì folgore; La 
temperatura è assai ribassata; il Bi-
saguo è in piena o, m ^continua cosi» 
minaccia straripare.» 

<t i iorgUi ^sn6<|.— Sotto que­
sto nome di guerra ammantavasi edL 
aocfuistò grande e meritata fama nel 
campo della letteratura la signora 
Amantina Lucilla Aurora Dupiu, ma* 
ritata Dudevant^ nata a Parigi nel 
1804 e discendenti^'ìp linea paterna 
dal celebre Maurìzió'iìi Sassonia; fi-
glio naturale di Augusto li re dì 
Polonia e d'Auroftt di Kcenìgsmark. 

La Sand, imbevuta molto della 
idee di Rousseau, si dedicò al ro­
manzo sociale. Venutann-Italia nel 
1834 con Alfredo di^Mu^set, s' in-
\agiii di Venezta, e il paese ftoatro^ 
le ispirò molti nuovi lavori. 

Dal 1848 in poi, si occupò anche 
assai di' polìtica. Scrisse anche jpel 
teatro e con qualche esito Yàteh' 
lina, Lelia, Maupral, Le pechò da 
M, Ahtoine, Jeanne^ Francois le 
chanipi vanno annoverati fra' suoi 
migliori romanzi. Le marquis da 
Villamer è il suo capolavoro dram­
matico. La Sand era divisa daitempo 
dal proprio consorte: lancia una fi­
glia ed un figlio, Maurizio, distìnta 

.pittore. j 
^^^'HotlMe m l l U m - | . . 7 - l l .^wr-
naie miliiarQ ufficic^ltf ^ì qi^esta.set* 
tìmana contiene le seguenti disposi­
zioni; ^ 

i l ministro della guerra ha deter­
minato che gli , uomini dì seconda^ 
categoria della classe 1S54, o d'altra 
classe, l quali ai trovano per la loro 

.istruzione sotto le armi dal 15 mag--

f io or scorso presso 1 distretti mi-
ittxri, Q presso i reggimenti di arti*-

gliéria siano rinviati alle loro caaa, 
nei, giorni, 27 e 28 co?reut^ metso di 
giugno, e provveduti de! congedo il­
limitato in sostituzione di q^uello prov-
visorio. 

,— Alprimo del p. v, iheae di |u-
glìd sari formato' il distretto di se­
conda classe di Payia (n. S4) pre--
scritto dalla tabella annessa alla legga 
per la circoscrizione militare tepri" 
tonale del regno in data 30 settem­
bre 1873. 
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•l i distretto di Pavia coustotà di 
^fto statò.Maggiore e idi* t r e compa­
gnie pormauontU, • 

:BoljQtlino nel 10 
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MasclU n.t.-^.rf 'Rìnmine n . O 
MATRIMONf 

Sirtorati ttilf^ìd Antonio caìzoValo ce 
lift^, òòti 'Ohniflle Muria delia Gobbo, 
di'Vitìcenio/cuciilrioe, nub le, 

Sorosoiipì Giov. B;ì(t di fliineppe bari 
dì\io, celibe, (̂ on Sirvoraii AiUoiùa di 
Aui-uniu, Ciiaaliugcrj nuhìle, 

MQUTl « 
^JJressan Trevisan Maria d'igaoU d'anni 

62, questuante* vedova. 
I\!uller Luigia di l-«igi d'anni 17 civile 

nubile 
PaUaro Giuseppina di Marco d'anni 4 e 

mePl 6. \ ' ••' 
Sanzonio Trento Elena fu Antonio dì 

anni 76» p. pensionato, vedovo. 
Braga Giovanni fu Gius^ppo di anni 48, 

facchino, coniugalo. 
Fi)ggiimi Giulio di Odoardo, d'anni 2 e 

meal l i , 
S:hanavaccUG"I!l;i3a'm'ltano di Giovanni 

d.annì 10. 
Deiifiè Giovanni fu Alvise, d'anni 6fi, 

heg07.ianie, coniujìato, 
Ttuii di Pndova. 

Bonato Luigi fu Domenico,, d'anni B4, 
vilìico, coniugato, di Oapeiabuo Eu 

ganoo, (Este) 
Bollettino de]! 'U 

NASCITE 
Maschi n. 1 — Femmine n. 0 . 

3̂ MATUmONÌ^ . : . - ^ t 
U nsUon Fortunato di Agostino oarat 

tióre celibe, con Biofì\o\o LUCÌA fu Pa 
sqidc, casalinga, nubile-

PuUadtn FraucefìGO dì Gìov, Batt* file 
gn:mir, tielibe, e n S;dni:js> Angela, 
di AntofMo sjrta, j iybile. 

Toderi Luigi, domealico celibe, con Pa-; 
gin Gicomina fu D< nienicf, fiomestica 
nubile. Tuiti di Padova. ^ 
.. * MORTI , 

Corrò Lugì di Giusep(>e, u'anni 14, 
1 ^ 

::a;t ^ i f ^ 
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•> I j ELEZIONI POLITICHE 

Collegio di Afragola: On7m, eletto 
con 384 voti. , . 

•!_ 

Abbiamo per dispaccio da Torino 
.in data U : 

La Valigia delle Indio è giunta 
soltanto oggi per interruzionB della 
ferrovia presso Borgone in causa 
dello straripamento delle acque-

La valigia ò ripartita con treno 
speciale. 

Un dispaccio dell'A.genxia Stefani^ 
vda Roma, 11> dice; # 

«Il Diritto contiene quanto segue; 
• Questa mattina Correnti annunciò 

con telegramma al governo di aver 
fìrmato iersera il compromesso in 
aggiunta alla convenzione di Basilea 
con HothsGÌnld.'» . 

Ci viene riferito cho il ministro 
degli affari esteri ed i suoi collegbi 
si preoccupino assai della necessita 
di non lasciare ulteriormente vacante 
Ja lógaiìionQ di Parigi, la quale è in­
nalzata al grado di ambasciata. Si 
dice, ma api, non possiamo guaren­
t i re la esattezza di queste voci, ohe 
all' ufficio di "ambasciatore in Fran­
cia possa essere destinato il marchese 
-di Villamarina od il marchese Gio-
•yachino Pepoli, entrambi senatori 
'del regno.' [B'anfulld] ' 

Malgrado le notizie paciiìcha corse 
in questi giorni, molti giornali spe­
cialmente di sinistra, vanno racco­
gliendo le voci più alìarmanti sulle 
disposizioni militari ohe il governo 
i tal iano sarehba per adottare. 

Il giornale Y Esercito amentìsce 
•recisametite queste voci; p e r ò ' tro­
viamo nel Piccolo di Napoli, 10, que-
sta nota che le aòcrèdita: 

• Contrariamente alle dichiarazioni 
•fatte avant ' ieri alla Camera da! pre­
sidente dei ministri, e come già an­
nunziammo i?i un numero procedente 
sono stati ordinati esercizi di inobì-

. 'litazione per^tutte le truppe del re-
gno, suiì^onendosi \a. chiamata di 
^utte le classi dell 'esercito perma­
nente per vedere cgme funzioaino 

vixdistret t i ^ come SÌBRO forniti di 
•vestiario e d'armamento, nonché dì 
•bardatura pei cavaUi. , 

«I ;comandant i di corpo hanno a-
/•yuto ordine di studiare dova le truppa 
,potrebbero esaere tóòasermate nel 
•caso che tu t te le classi fossero chia­
mate sotto le armi. • 

» La ssttijiìaija ventura, ci si dice, 
'Comincierà una foquisixìone s t raor-
•dmarm di cavalli e muli. 

, ,« Questi provvedimenti non sonò 
conformi alle dichiarazioni,f&tte dal 
Wiìriistèfó^ alla CaraGi'aÌ''riia tìbì non' 
possiamo cjie a,pprovarle. !> : 

J 1 

!i . -. [• I 

LA m s à A DEL MACINATO 

- ì.iisghmom\fFSnmistda'naHai 
. tia ta8j9ft;9ul,'Rî c^n«tQ,,BP?,ja; parta 
che si riscuote in : base, §.1 contatore, 
ha fruttato itel decot̂ ao mese dli mag­
gio lire 0,941,658,; óon una - diffe­
renza in pih di lire 330,543, Tispatto 
al mese dr aprue, e con un alimento 
di lire 494,783 in confronto del mag­
gio del 1875, 

Il prodotto complessivo nel primo 
quadrimestre dell' anno corrente 
stato di Uro 31»742,87l, contro lir 
20,454,159 liei medesimo quadrime^ 
stre del X87G. 

Si è avuto dunque da gennaio a 
tutto aprile del 187C, in confronto 
del medesimo periodo di tempo del 
1875 un maggior reddito di 2,288,712 
lire, cioè del 7.77 per cento. 

Concorsero al maggior reddito le 
pì-oVìncie dell'Italia a\\p6rioro per 
L 1,295,540, cioè deiril .96 per cen­
to; quelle dell'Italia media per lire 
J64»300, che rispondono al 2.52 per 
cento; quelle dell'Italia meridionale 
per lire 828,860, nella ragione del 
6.86 per cento. ^ 

Vei'vin cespite di entrata ha dato 
un aumento rapido o coatauto come 
la tassa sul. mapitiato.T il che attesta 
un vigore di organismo fino dal suo 
primo impianto da assicurare così 
notevoli ed inattesi risultati, 

^.. OSSBHYATòaiO ÀSTRONOMiOt 
DI P A n a v A 

.13 gìuf̂ no 
A mezzodì vero di Pa-lova 

rcrnpomeri.riìPadovgòlreit'm.bQ s.36;6 
r^nipu Oisd, di Hoiìia oca 12 MI. 9 &. 3.,7 

??eguitt3 ali'Qltexza dU^- i7 dal sudo « di 
m. 30,7 d.ii'lìvelto me'iio del mare 

- y 
^ r '. r > le • •••"r 

tàtfve, elio vedrà, ecc. etì!,. Siecome 
d[altra pi^rte, il dep^t^ |c l ,^ l le ,quf l . 
stioni l oca l ipa r l a ad usiiin dell ' e-
lettore è cohtenio d 'una paróla, ohe 
in cuor suo sa che non avrà alourt 
d f pt to , pratico,, pa.̂  .̂ ^ '̂*^ !̂: Pp4>irrà 
molto noi CoUegioi trasmoafia, se 
occorre, per telegrafdi , • 

I Ieri mattina giunse :in Roma ì! 
%,on0^^icpspli^j,U quaje^ 
alla seduta della Camera;^ Lft venuta 
del barone , alla capitale fu oggetto 
di commfìnti. SÌ disye che 'S, ti. ab-
bia espresso il desiderio di conferire 
con lui intofRo alle gravi questioni 
politiche internazionali. Io non so 
,se il Ro-abbia di fatto conferito col 

• ' • • ' • ' . ^ 

barone. Ciò che è certo, sì è che 
oggi i l ' b a r o n e Nicotera, ministro 
dell ' interno, ebbe un lungìj colloquio, 
durante, la seduta della Camera, col 
barone Ricasoli. Qualche corrispon­
dente bene informato potrebbe farci 
sapere ciò che i due^baVonì si dis­
sero. Io mi limito ad accennarvi il 
fatto del colloquio, ed aggiungo che 
appena- finito quel colloquio, il ba­
rone Ricasoli parlò lungamente col-
Tonor." Minghcttì-.. 
' Nelle complicazioni estere nessuna 

novità positiva- Si spera che la paoe 
non sarà turbata e si confida che 
r i t a l ì a sarà, anche in questa occa-
sione, pacifica intermediaria nell'in­
teresse dei principii umani tar i e ci* 
vili.. Chi pnò dire però ciò che ci 
preparano leambiziose mire di certa 
potenze, che credono giunto il mo­
mento d i realizzare aspirazioni nu­
t r i te e fomentate da secsoli? 

Barorn.(r™nnlL 
Tertóbmeir cfìiuî r. 
Teqj.iiyi Vip.acq.. 
UmidUìi Ffìl'Aiva. 
Oir^efor.delvent.';» 
Staio òtti ctulo , . 

7rO,8 7K0 3 7^1 2 
nan tai^e lo.̂ e 
i4 30 14,85 0.8G 

81 1.77 I 74-
N 2 E 2 NNOl 
nuv. ! nuvj nuv. 

piov. 

cioè sorvegliare itìerto pigorosamente 
i confini e chiudere ì t porto di iClek, 
Mònten(ìfi[rò e Serbia sarebbero en-
trat i irì campagna,: Lo Ci^ar fu però 
avverso ai progetti del suo eancel* 
li^TM, B ai (proclamò amico della pace 
e delia concordia,e sostenne, che la 
Rùssia era forte abha-stanza per ce­
dere, lì cancelliéris però insìsteva, 
nik- i W impeH •£Jleati vennero 
in 'soccpmo. ,aUe.ude&: ideilo, Czar , 
dichiarando che , ì b ^ n s i s t e i ^ 'nelle 
idee di GortscIiakoiT, giusta ' le iur 
formazioni che si avevano a Vien­
na ed a Berlino, avrebbe resa impos­
sibile la pace^^Qt|ro|>ea.'Ciò. fece eft 
fatto sullo C z a r ' c h P d i s s e al 7 giu^ 
gno ad un diplomalico italiano al;-
cuào espressioni, che cioè egli con­
siglierebbe a^Óortschfikoir.di^ritiràr^i 
.dilla via-ìnt.rapl'^esa, ove perdere non 
volesse il favore del suo sovrano. 
Ed allora si fece sapere al mondò 
chèl 'a l lean^a dei t re Imperator i sus­
siste, Q meglio continua a vegetare, e 
che l'azione diplomatica è « differita.» 

-. -̂  
I - ' 

^ > 

.Dal mozKodì deli'll al mezzodì del 12 
Temperatura miisaimn = + ,22 3 

tninim» = ^IS-. 4 
ACQUA CADUTA DAL CIELO ' : 

d3lle9 jj.del U all;^9Q. deli 12= m. 16,2 

CORRIEBE DELLA SEBA 
- j - j 

;.'!^ 

NOSTRA CORBÌSPONDENZA 
• . •; i ^ . — < — -
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Tioma, 10 giugno. 
Oggi qui non si fanno che prono­

stici sull 'esi to delle elezioni ummi-
nistratWe. All ' ora in cui vi s c m o 
non sono incominciate lo votazioni 
e non pare ohe ii movimeìiio elet­
torale tìia molto att ivo. 

. lu generale si prevede che molti 
r 

nomi raccomandati dall'associazione 
sedicente progressista r iusc i ranno: 
alla vittoria non dev' essere a t t r i ­
buito alcun carat tere politico. Le la­
gnanze per r inazione inunicipab 
sono Vivissime e l 'Associazione co­
stituzionale 0 moderata ebbe il torto 
di propor a candidati nomi di per­
sone che non farebbero altro se non 
continuare nel sistema at tuale. È 
quindi naturalissimo c h e . prescin­
dendo da .qualsiasi politica conside­
razione, quelli, é'^sòno molti, che 
non sono soddisfatti, e con ragione, 
del modo con cui le cose municipali 
procedono, o piuttosto non procedo­
no , giacché in Cànipìdoglio si fa 
poco 0 nulla, votino' pei càiidìdati 
nuovi. 

Stanotte, a ora tarda, si saprà il 
risultato di questa lot ta, alla quale 
la popolazione romana non mostrò 
finora di prendere un interesse vi­
vissimo, t 

r 

; lari alla seduta della Camera gran 
defìlà di interrogazioni d ' in te resse 
locale ed elettorale al ministro dei 
lavori pubblici. Tut ta la torna ta 
andò assorbita in raccomandazioni 
per pont i , 'S t rade , porti ecp< Il mi-
nistro Zanardelliy che ha ingegno e 
impara presto, ha appresa 1' arte di 
ministro costituzionale con molta 
prontezza e faciliti. Non e' ò perì­
colo che dica un si 'corapromettente. 
Assicura tut t i che studienl, che la 
questione, è., gr^ye,..e,tie ìfiizierà t r a t -

. ESTRATTO DAI eMALI E^Rr . 

. Si ha da Vitìuua, 10, quanto se-
gue : «Il mutamento di sovrano av-
venuto a Costantinopoli creò una im­
mensa confusione nella diplomazia 
delle potfiuz-e settontciouaU, special­
mente neiraustr iaca e nella russa. 
Riconosciuto d i e il cieco caso ave­
va sopraffatto tut t i i loro intr ighi , gli 
stessi diplomatici ebbero una fretta 
grandissima, una precipitazione s r e ' 
gelata di risolvere la penosa incertezza 
della situzione; Affrettatamente i rap 
presentanti delle potenze set^enti^Lo-
nafi si misero a contatto dei nuovo 
governo trascurando persino le con­
suete formalità. Tutto le prime istruv 
zioni inviate ai rappresentanti stéssi 
furono unanimi di concetto. Si chie-
deva oQufidenzialmente al 1 giugno 
dì inviare colla possibile soHecitu-

^dine degli schiarimenti sulla si tua­
zione e sulle intenzioni del nuovo 
sovrano tuvco, Chiedevano t^uali fos-

sero le intensioni per indagare se 
fosse consìglìabilG di presentare alla 
Por ta le note «proposte.* 

Fu risposto ìu modo poco adesivo. 
La Por ta aveva intenzione di.miglio-
rare le cattive condizioni esistenti 
ed accordare delle liberta ai suoi 
sudditi senza distinzioni di credenza. 
Procurare delle agevolezze ai crist ia­
ni senza compartecipazione della po­
polazione musulmana sarebbe stato 
una palese ingiustìzia ed un errore 
polìtico. Il governo turco accette^ 
rehbe ogni appoggio morale ch^ TEu-
ropa volesse accordargli in questo 
gravissimo compito. Snpratutto sì a-
vtìva bisogno di tempo. 

Il contegno conscio di sé stesso 
^ ^ T 

tenuto dal governo turco rivelava 
dei progressi determinati , da esso 
abbracciati. Di qui due correnti nella 
diplomazia a Costantinopoli. Una par­
te accettò la decisione della Por t a e 
la incoraggiò ; l 'al tra osservò una 
fredda riserva. Entrambe riferirono 
al loro gabinetto. La .fretta di questi 
maneggi può ricavarsi dal fatto che 
il r giugno ebbero luogo queste do­
mando e queste risposte e che 1' 8 
giugno era già un fatto compiuto il 
ri t iro dello potenze settentrionali . 

Nel frattempo, avvennero molti 
fatti. Il principe Gortschaliofi' por un 
momento fu in procinto di giuocar 
t u t t o su una car ta . Il 4 egli diceva 
ad un diplomatico che fra otto giorni 
s-ìguirebbo forse il primo scontro fra 
u * ' I l ^ 

la Serbia e la Turcbia, dovere rifiu­
tarsi il riconoicimento del Sultano 
da parte delle potenze set tentr ional i , 
ancUa ae gli a l t r i tre Sta t i l'avessero 
fatto. L'Austria doveva uasuniórà un 
contegno più. benigno pegli i&sorti. 

Altre notizie da Éms, oltrecchò 
r X j I •. i r 

descrivere la condizione grave in 
mi s i^rpVò lo Gzài^ dopo l e t t e le 
Jlifo^fna^iofli; ^ì Ignatieff sul cangia­
mento avvenuto iù' Turchìa , danno 
la notizia che' Schuwalóff informò 
immediatamente sd,|lò Intenzioni del­
l ' Inghi l te r ra di apjpòggiare mater ia l -
rasate e;moraÌnxente i l^nuovo Sul-
tano. Questa notizia diede corso a 
dispacci fra Ems^ Berlino, Pest e 
Costantinopoli, ed il ministro della 
marina russa ricevette ordine dì ar-

-L I 
- ^ C \ I 

mare a Cronstadt la flotta ; i co­
mandi militari di Charkoff e di Odessa 
ricevettero ordine di chiamare le ri-
serve per completare le trlippe. Si 
chiamò anche il granduca Michele^ 
per averne i consigli^ molto apprez­
zati alla Corte russa. Ma intanto la 
probabilità di armamenti da Jiarte 
della Russia diventava ' diflìcile dal 
fatto che Io Cy-ar qualche set t imana 
fa fece qualche tentat ivo sul mei'cato 
monetario di Londra por sapere se 
la,,Ru£Sia avesse . probabilità di po­
tervi conchiudere un nuovo prestito . 
,1 passi fatti in 'proposito dal conte 
ScUuwaloff furono inuti l i , egli in­
contrò il rifiuto più decìso, e nei ri­
trovi fìuan^iarii di Londra non si 
USÒ nemmeno la cortesia d ' indorare 
Vamare pUlola all 'ambas'^iatore. L a 
ripulsa fu secca e categorica. 

:/Il^FaftiV, giornale giovane tiircol 
appog^.a l à , progettata ' rappro^eu; 
tanzà nazionale, mentre il Sas^tretf 
vecchio tdrco,, l a córàbàttél \ 

. . Mèikoviclù, 9t 
' Iwì^yónne pubblicato a' p o s t a r u à 
proclama di Ali pascià a | nomo Jdel 
Sultano Murad, qiibstb concede agli 
insoHi uha cónipfóta'ahinisfe'm entrò 
lo spazio di aei sét t imàhe.ondo pos-
si^pp..ipfiedAer3Ì diret tf^pjj t^ ; colle 
truppe ottomano. Durante questo 
termine sogmra unasospensione dell 
operazioni mi l i t a r i , eccetto quell 
necessarie ali" approvvigionamento di 
Nicsic, 

. • Paruri, l a 
La Francc annuncia che il Kedi-

vè vuol abolire di nuovo i tribunali 
internazionali a motivo della sen­
tenza pronunziata contrO' di Jluì nel^ 
Tafl'are della Daira, Per ora il tri-
bunale è aggiornato sino all'ottobre-

Buffet si rifiuta recisamente di ri* 
presentarsi come candi4atG aj.; Se­
nato/ .••-'-' ^ • '•' 

• - " ' S I ' : • • ' , ; , .' 

: La-deatra del Senato propone ora 
Vìnoy. 'ì • . • 
\ ^ , , Cósiàntimpoli, lOJ; 

Ufia oircolaPò'delGranvi^iF infocr: 
tìiài governatori delle provinole che 
d'ora innanzi le leggi che dovranno 
formare la base del' nuòVo sistema 
di governo sj t ra t teranno giusta i; 
principii espressi ftell'Aà^ delSultantf. 

: l ia Por t a stù^ola i.governafcori ad 
astenersi da ogni atto" conforme alle 
ultime ordinanze rilasciate dal go­
verno, che verranno ora abolite, : 

Quéste ordl'Mn^e ; ' è ' a è m ìiella' 
circolare» vennero date con precipita­
zione» e seguivano dei princìpiL fon­
damentali , la cui {prosecuzione por­
terebbe con se gravi malanni. 

À(f7*am, lOv 
I L -

Quattro carri carichi di Cucili e di 
munizioni pegli insorti vennero se-
questrat i ieri a Voìn ic , vicino a 
Kostainica. 

(7os(an(tno;po?t, 10. 
Edhib eifendi e Chakis effendi van-

I 

nero inviati con una . missione paci­
fica straordinaria nelle provincio del 
Danubio o ad AdrianopoU". 

' 9i I IO 
937(8 
i 

GònB^lidstn mgtese : 
Rendita Uah?^na 
Lombi|i:de , ,, -
Tiirco^' . ^ 
Caihti'o sii BièHìno 

Spjgnuoo • ' /̂  • 
Bartolomeo Mofichln» (fermk rpfpoiìmho. 
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eiÀC 
l'I''Ibto^ratfó 

OSILO 
aiVbV^ d'^aver t rasferi to, i l pi-óprio 
studio dàlm via Rogati a l la 'v ia dei 
Servi» dirimpetto alla libreria Sai-
min, di essersi provveduto di nuovo 
macchine, e di aver perfezionato i l 
proprio sistema, Dopo^ d* aver fatto 
tesoro '. di tu t t i i progressi delia 
scienza e della pratica fotografica» 
si ripromette d'essere onorato da 
tut te quelle gentili persone che de­
siderane puntualità^ precisione e buo­
ni prezzi-, S-dì© 

A V V I S O 
T 

I l sottoscritto costretto per mo-
' t i v ì ' d i sulufce, e ' ' con , scapi,tp dol 
proprio in te resse , di, a b W d o n a r a 
^Venezia, dove esercitava il suo com­
mercio' da oltre sei anhi, avVerta i 
suoi concittadini di riprendere i 'an-
;t!ca' $pecJ'iafo. erinOÈpaia fabhi^ica^dl 
BIANCHETTI, ( d i non .conCoadom 
con-altretfabbriohe dèlio atesso ge­
nere) a S. Lucia in Via Boccalerìa 

' ali N : 193. • > , 

Nutre speranza di vedersi onorata 
•di iiunnerosa clientela, avvertendo i 
^signori r ivenditof ldi aver flasato per 
.questa specialttà.^.prQzM di U'à^ 
.al cento,, , ,. . ] ' 
I •- . , BALESSATO DQMNTCO 

A V V I L O La sottoscritta non ha 
^y ^ biaogno^ di protestare 

che 1 antica e rinomata fabbrica 
dì BIANCHETTI è la propria i a 
Piazza del Santo n. 4 Q U A, essendo 
notoriamente conosciuta non solo, 
ma che per la sua genuina specie^ 
lità venne anco premiata alle espo-* 
siiioni di Padova» Vicenza e T r e ­
viso. - ^ ' - t 

Tanto pec la pura verità. 
MINI CATTERINA 

1-513 ved. Carpanese. : 
- - ^ n ^ 7 fV 

(Agenzia Stel&ui) 
^ j ' ' -^*V^_^H^%J*V> 

**^^* t r " « f i 

l-r. 
ft*s£> 9 . — S e c o n d o una reiasione 

da.,Coàtà^linopóU del PeHer Lloyd 
i l ' t ì giugno venne comunicato agli 
ambasciatori delle potenze europee 
residenti colà la notifìcaxione uffi­
ciosa dell'ascesa al trono di Murad V. 
Dai t r e ambasciatori d 'Austria, Ger­
mania e Russia si è risposto in un 
modo che esprimeva il riconoscimento | 
ed in una forma perfettamente eguale. 
In questo modo cominciarono i rap­
porti ufRziali col nuovo Sultano e il 
suo governo: I rappreseptanti delle 
t re potenze saranno in grado di pre­
sentare nel più breve termine le 
nuove loro credenziali. Essondo p rò-
cedute nella stessa maniera anche le 
altre potenze, vier^e risolta a questo 
modo la questione più volte ventilata' 
del riconoscimento del nuovo ordine 
dì còse a Costantinopoli. 

Secondo corrispondenze da Belgra­
do Wrede e Karzoff, appoggiati dal 
rappresentante della Francia , avrelj-
baro cominciato ieri In Serbia V a-
zione diplomatica in favore della Ipaqe 

e se ne attende un completo r ì suL 
tato. L T situazione si è affatto mu­
tata dopo il 30 maggio, Otto giorni 
fa era ancora possibile ciò che oggi 
è impossibile: la eventuali tà di una 
guerra realmente confessata dalla 
Serbia venne consideri la come abo­
lita- II viaggio del Prìncipe al con­
fine venne per ora diferito. j 

Costantinopoli, 8, — Oggi ebbe 
luogo presso il Scbeila-uì-Islam i^n 
consiglio di ministri, nel quale si 
discussero i principii fondamentali 
del nuovo regime. • 

Pera, 8. — Il Sultano scrisse uria 
le t tera esprimendo il desiderio clje 
gli sia sottoposto presto il nuovo pro­
gramma di governo, / 

BRUXELLES, 11, ^'U mrd 
pubblica un articolo in cui. dopo 
avere esposto le diverse fasi del^a 
crisi orientale, ed indicato i punt i 
essenziali dsl mcmovdntium di Ber-
liilO, termina dicendo; *f Ciò che si 
domanda ò che Dismeli é Derì>y' 
dicano chiaramente quello che vo­
gliono, Cìoò se vogliono la pace di 
Europa, e raccordo generale dei Ga-. 
Vinetti, .che è il migliore mezzo per 
ass icurar la , oppure la divisione di 
Europa in due campi, la guerra ge­
nerale, e l'ester^ìi^^o della Turchia. 

Lo dicano pure apb'^tamente; TEu-
ropa continentale preUL^erà le sue 
misure, e la nazione inglese giudi­
cherà. '̂  

• FAirOEEYOLS 
i : a fili fifi <» 

. r signori dilettanti del genere t ro* 
veranno presso il negozio Antonio 
Carezza al Ponte delle Torricelle i l 
più copioso, elegante, ricco ed a 
prezzi modici da non temere con­
correnza, assortimento dì qualunque 
articolo di selleria» finimenti» ba r ­
dature superiore a quello degli anni 
antecedenti-

Il favore òoft èilt videsì sempre 
mai accolto il proprietario lo aisqerta 
ài vedersi anche oggi onorato da 
numerosi acquirenti. 
= Padova 12 ffiufjno 1S7C. 

A. S , 

" " 'AFÌ ÌTTARS 
Itvir la prossiiifia 

^^tasiohe del iSaiilo 

vOTiSSft Ifl BORSA 
KirenzQ 10 

7ÈI 8n n 
21 77 
27 35 

sa7 -
1980 -

32\ -

yfls -
029 -

I 

Ikpiiila italiana 
o;-o^ 
Landra tre jneai 
FI ancia 
P'esùio Na7.Ì(,Kiolft ' 
Obbl. regia, laiiucchi 
ti-dQCii niiXiòriale 
azioni meridionali 
Obbl, nierniionali 
ÌUnci Tosciiiia 
CIVMÌÌO nn;Oilj,ìre ' 
Banca «enarale 
Bauc^ it-do i5eTm»ii.|_ 
ft indila god! dui 1 germaio 

PiirigI ! 9 
Pre.'.tiio IrancsQ 6o|Oj I04 W 
«enfiuii fraiiotìse 3()|0i 68 26 

• , j . S 0,0j - -
» litliana 8 0i0 7» 85 

Banna di Pruncia 3CC0 
VALGHI DlVliKSI 

Keivovie ionjti. ven. 
l '̂eiTovui liouiaiiirt 
Obb'. Hxr, V E, 18IÌ6 
.*i)bIlg.:Z. ' 1 

Oobligii?.. lumliariie 
'4 AiioMi UegiaTiibiicclii 

C înibju sii Loddrii 
Cambiti éiill 'Iulu 
G rnsutidjti niglesi 
Turco 

Vienna 
Ausiriactie ferriUQ 
Banca Na/.ionale 
i\upitii;oui (J'firo 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Huiuliiu aiiritnact ^tr^. 

1, in Q{iri>t 
Mobiliare 
Lo ut barata 

12 
76 16 

r< 77 
27 3.1 

108 70 
49 fio i 

P36 -
iO«S -
331 

rALCON.HPmi ^u 
iu qiie?'**^ Teatro Iliìaiovo. 

P e r le U-atv'^*^'^^ rivolgersi a l sot­
toscritto ' , . 

V . ZATTA 
4-496 Via ali ^^'•"« 

970 -
630 -

167 -
60 -
2i8 -
m ~ 
23i -

tn 26 
'8 60 
93 u» 
12 60 

9 
4-i7 00 
809 -

9 60 
^8 90 

121 70 
Hri 00 
64 80' 

t3.i 69 
76 -

78 32 
10 

160 32 
m m 

72 06 
36£0 

170 -
m -

216 

Ì32 • -

8 — 
93 n 
13 72 
10 

261 -
810 

9 67 
48 10 

m fìs 
Gx 70 

i-n 80 
i 7 9 7E 

DA VENDEIW 
PIANO-FORT 
di Tioniiit ili buonissimo coudìxioai 
tastiera d'avorio, esteiisioiio da Do 
a. Sol por it. li. S895. 

V I A R O V I N A , N. 4265 

Acqua di Marò 
Il sottoscrìtlo con recapito presso TURÌcÌQ 

Franchelli all'Albergo della Croce d* Oro in 
Piazza Cavour, Padova avvisa il pubblico 
che col giorno 7 giugno correnta come dì 
motodo per gli anni scor-si usaume il tra­
sporto dell'Aoqua di Maro e consegna a do-
uiicìUo per bugni ed anche pflp nibìle. ^ 

Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 
a prezzi onestiasimì, Ĉ LUKGWU ORAWO 

—.^^Riiii "-^m ' j 

Per le persone affette 

VediAcviso Interessante' in 4. p/igr^ 

~ ^ SPETTACOLI 
GiiRDiNO DELL'ALLEGREA presso I s 

Loggia Aniulea, 
GRANDE SEBRAQLIO PIANET, Piazza 

Vittorio Emauuele. 
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SOCIETÀ. VENETA ^ '-
per Imprese oCostru?:ioniPubbUcbo' 

— l i » • • ' b - ^ j . . . * . , 

iVot^mcia rfz Padova^ 
COMt]KElMS,< l̂OUG10DELLE PERTICHE 

La slìtldpllà Societh nallfica per ogni 
coiisegiiciUi' rfìollo (li Legge ai signori 
rropntlarìi.UaufruUuariiJinliteiiti.con" 
duliori ed osfni altro eho ne possa avere 
ìn(tjrcsSG che il R. Prefetto di questa 
Provincia a termini della Legge per Li 
wproprin/Jone 2K Giugno 186S?t23S9 
ha decretato in data 8 Giugno 1876 
N. 344114 la immediata occupazione 
dei Tondi occorrenti per la costruzione 
della Ferrovia l'adova-tjasfiano nei Co-
inunc di S. Giorgio dolio Pertiche.. 

n . 

"i, Corinaldi conte Augusto-Isacco q. Mi- ^ 
cliolo e Trovcs lìeBonflJi nob. Bene-
dettaq. Isacco per porzioni* del N. 1127. 

1 liragatSin contftssa Carlotta, Andriam 
nft, Zilio, Tcreaa ed Antonio fratelli e 
BùrtAU) dì Ah'Lsfì proprietari e Urjfya-

^ din Mviso mufrutluàrio in parte per 
' porzione del N. 1120. 
3. Uighelto Tomaso q. flìovanni e Bi- , 

ghetto Elisabetta q. Doniraico livel­
lari a Lazziirini Luigi q. Fraiiceaeo 
per porzioM de] K 12^7-

4- Scudellanzoni nob, Gius<?ppina q.̂ An­
tonio maritata Graiiani, ora Graziani 
Antonia-Marifl, Eugenio-Giuseppe, Em­
ma-Elisabetta^ Silvio maggiori di età^ 
Gustavo, Carlo ed Amedeo minori rap- : 

• preseniafi dai toro padrn Ottavio Gra-
ziapì e Io stessu Ottavio Oraziani per 

lo sue ragioni di usufrutto per por- ! 
jione del N. 899, ' i 

tJ. Demo, Pietro q, Baldaasatfl per por­
zione-flèl N. 896, .tu , 

e.^PraVcdello Giuseppe, Luigi ed Anto­
nio fratelli q, Kranceĵ co pt̂ r porzione 
dei N. 886, lfì9 e 930. ' : 

7. Aghito Gaspare q. Giovanni poi* il 
N, 1297, * , 

8. CappelUnia Torniego detta della Con­
cezione ftella Chiesa di San Giaco­
mo goduta dai sacert^le Ilegalin An­
tonio per porzione del N. 883, 

9. Lorenrin Catlerinoedlsabclla fratello 
ê sorella) q. FranccHco, livellari alla 
Mensa Vescovile di Padova per por­
zione dei K- 884, 151, 072. 

10. HenMhoIli Antonio successo a Zan-
chin Catterina di Gia(X)mo maritata 

Vìsco od a Visco Giovanni q. AntO' 
nio per porzione dei N- 883^ i% 153.. 

* • • , 

^H.Lofenzin Marianna q. Paolo livella-
ria alla Cajjpcllania Torniego detta 

r della Goncezion^^ nella Cbìetia di San 
Giacomo di î ftdova (goduta dal sacer-

' dote lU'K^'i'i Antoinn per porzione 
, del N. 1(10, 

Ì2, Monegbelli Maria q. Domenico ma­
ritata UoVoUto Uveliaria come sopra 
al N. 11 per porzioiHi del R 160, 

i3 . Lorenzin Angelo q. Douienrco livel­
larlo come sopra al N. 11 per porzione 
del N- 1313. . 

I l , Lorenzin Giuditta q. Gregorio ma­
ritata ISusato livellarla come sopra 
al W. II e JiiOrcìnzoni [*aoIo di Angelo 
per porzioni dei H. 182, 1030. 

I 15. Meneg"heUi Marco e Caltcrìna fra­
tello e sorella q. Filippo, l'ultima pu­
pilla in tutela di tetìdiriara Klisabolta 
sua madre livellari alla Mensa Vesco­
vile dì; Padova ed alla Fabbricìeria 
della Parroccbia di S, Giorgio dello 
Perlicbo per poraiono del N, DM/ 

10. Coppadoro Regina q. Antonio ma-
' ' ritatit PeccbìnI per porzione de! Nu­

meri 9 il e Xm. 
il^ Dian Antonio q. Francesco'proprio-

iario e Cafzavara Hogìna flua madre 
• ujjufruttuaria per poiv îono del N. yo3. 
•18. Massitrotto Francesco fr. Domenico 

: livellario alla Mensa Vescovile di 
Padova per porzione del N. 934 b, 

i9. Ma.*»3ar&tto Paustfna ^. Giuseppe in 
tutela di Daniinato Marianna sua ma­

dre ìivcllaria alla Mensa Vescovile dF 
PadoTa per porzione del N. i»rU a. 

20, Marangoni Miclioloq. Gaspara; Ma­
rangoni Maria e. Gatlerina sorcJ^nv 
Prosdocinio, lìovolalo Maria-Aii l'ima 
q- Domenico, Maningòni Gnl(eri)i', I-

. fiabidla, Antonio e Celesliua fralall > o 
'sorelle q. Giosuè livellari alla Meina 
Vescovile di Padova por porzione d JI 
N. 983. 

21. Prebenda Parrocchiale dt S. Giu-
' stìna in Colle goduta da! Parroco Tom­
bolalo Angelo por porzione del N. 971. 
Padova, U 12 Gingno 1870. 

V Ing. Gspropriatore 
bll A. TRONCONI-

t • 

arri 
tì" 

WISO IKTERES TE 
per le persone affette da ERNIA 

l - K U H M O, Gon Fabbrica d'Apparecchi Ortopedici ̂ aJ/iMno, Via CappcUan 
N. 4 a mii^gior comodo e garanzia dei molti e dÌBtinti sVioi clienti dì Veneisia è 
Provincie limitrofe, e ad ublilà dì tutti quelli che desidereranno approfittare, BÌ 
j/itiìUo in^ticsta cidd e vi si fermerà nino al iS del carr, fjnf{)nQ con ricchiSHÌmo e com-

f leto assortimento di CJ i iU afl4^ccuBileo-Anat«nilvl . del quale sistema egli 
inventóre con Brevetto dì privaiiva indusirvdìe per V Italia e per l'estero. 

L'invenzione di questo <;lii<o 'è^ frutto dell'esperienza di più anni dedicati 
BOnpre al perfezionamento d'un ogffMto cosìmtitù (lila sofferento ìtmanilà: la sua 
eleganza, là leggerezza, il suo roco volume, e ^opratutlo la mobilità in ogni verso 
della rifipòlliva pallottola per 1 applicazione nei più ilisjwrati casi ^^i^Erinc fanno 
di esso un congft)7w prcprtbile a tutti i sistemi finora conoî ciuli* I/esser fornito 
tale Ctnto J n e c p a n l c A - A n a l o i i i l c o di tuUi i requisiti per renderlo capace 
ella cura.doli'Emit^^ gU meritò i l favore di parecchie notabilità Medico*Chirur-
giche chejo.didiiararono unica spccìnlifà solida, elegante, adatta ed ejjicacù otte­
nuta sino qui dall'Arte Ortopedica: egli è certo d'altronde che ìtessun (libato po­
trebbe procacciare quei vantaggi tanto ambiti cìm si hanno servenclofii di questo 
siBtema- . j 

lina prova poi irrefragabile di quanto è sopra espostola si può desumere dalle 
»no//c TÌciircha che pervengono per procurarsi cotesto C i n t o , e dai numerosissimi 
ed incontrastati successi per esso ottmufi. 

Si tratta anche per lo deformità di corpo. , , 
T e u V ^ l a , S. Marco, Freizeria, N. 1827, I. piano nobile. Casa Pendini, Ponte 

dei Barcaroli, vicino ai Campo S,Fanlin, Si riceve dalle 10 anj. alle i Pom, 11-117 

^ • I 

Grande Ribasso sui Prezzi 
alla Pjpenilata e PrlvIleAr'ato 

GRANDE ESPOSIZIONE DI. MOBILI IN FERRO 
Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano. 
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acque dell'antica Fonte di 

P E 
Si Rpfidiscono dalla Rirezìonc della Fonte 

in itniscia dietro vaglia postale. ] 
.*P0 Bojt'gìie Acqua . L. 23 - 1 , „„ «^ 

Vetn e casaa , ; * 13 KO 1 
SO Botti-iio Acqua ; . L. 12 - j , • 

Vetri e cassa . . » 7 SO i " ''^ • 
• Casse e vetri si possono rendere allo stesso 
prezzo affraacale fino a Brescia; • 

Deposito principale in PADOVA 
presso il sig. P I E T R O CIMEGOTTO, Via 
Falcone, TSOÓAl ' 10 

Sono a migl ior 
* a p i ù g r a d e v o l e 

dei pu rga t iv i 

G. ,P. coram. prof. TOLOMEI 

, E PEQCED.URA PENALE 
esposti aiialitìcamoiite ai suoi scolari 

3.8 eàiz, a nuovo ordine Hdofla 
P A R T E F I L O S O F I C A 

. Padova 1878, jnS — Lire 8. 

Premiata Tipy Editrice F, Sacchetto 
k^ 

%m gissii, m . '-^4 

SGIENTIFICO-POPOLARI 
Aeuuie a2 Mìacsirl «^leaicutari. 

X - • _ X 1 

L 

' • ^ ' 

Lt respirazione e l'Igiene delle scuole — 1 concimi — Gl'ingrassi più comuni 
di cui pu6 atvvanla^giarsi ragricoUure —- I danni che ne vengono airagricoilura 
per r avvicendamento'cìt^ftHjmenlo e grano turco — I prìncipi fondamentali del­
l' ecoiionùa rurale in relazione air alimentazione dei bt;stiume — Il granoturco e 
la polenta — Le risile ed il riso — 1 foraggi pel bestiamfì, ' 

Padova, 1874/fin 12 - i l^. Lire M^WLJm^ 
*• . ; • . " • - . . . . 

Si spedisce franco dietro inmo di vaglia postale. 
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Ferrovie attivato lugno 
P a d o v a pRr Ileii'Csela 

fece 
M k ^ & >Ck 

J.ETTl di ferro solidi con Tondo, elastico e materasso 
Simili più pesimti con doratura, elastico e materasso 

Ulti di piazza e mezza solidissimi con elastico . " 
.% 

L. so 

Partenze 
da 

PADOVA. 

ArrÌTÌ 

V E N E Z I A 

-J 

T c u c z l » per P a d o v a P a d o v a per U o l o g i i n 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

onmibus 
I . 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

• » 

B,10la. 

8,33 
9,57 

12,S5 
1.10 -
3.4R; » 
5,35 

misto 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

6,30; a. 
7,45 
9,31 

11,i3 
l,35lp. 
2,30, » 
3,05 » 
6,33 
9.06 

i2,38 a. 

Partenza 
da 

P A D O V A 

\\ omnibus 7,fJ3 
Ili misto 11,58 

IH! diretto 2,05 
lV!j omnibus 5,15 
V''diretto 9,17 

Arrivi 

B O L O G N A 

12.10 
fino a Rovigo 1,55 

8 . -
9,48 

12,10 

Bolog^iiK per pRfluvA 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretto 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5.— 
diretto 12.iO 
omnibus 5,15 

a. 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 
i.25'a, 
fi,05 
9,22 
3,501 p. 
9.17! . 

l ' a d o v a per V c r o u R 
LVi^^^SKai 

Partenze 
da 

P A D O V A 

lì omnibus ' 6,43 a. 
IT" diretto 9,43 

III;, omnibus 2,40 

misto 

OTTOMANE complete elastico e materasao pieghevole con copertura 
di filo a variati colori :. . . . .- 80 

12 

• 24 

• 170 
. 50 
. 35 
» IS 

9 / l l 0 ^^^^^ ^^ giardino pesanti verniciale canna da lire 9 a . -

fì PÀNCIlE Verniciate color canna solide da L. 18 a • 

JLETTÓ mìitrimoniale mentalo in stoffa di Janà con elastici e maièrnssi dì 
crine vegetalo * ' . * . . . • * • 

lAVOLElTE con lastra di marmo e servizio a I-> ìO a ., ; t. . . 
FABRRICA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 . . - . , . 
MATERASSI di crine vegetale . . . . . . * . . . 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 
a. V-î Btsisiè «[«Inseppe 

in Via ìiìonte Napoleone, Nvm. 39, Milano 
.HB.Dirigelevialla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierele il '̂•O p. OIQ 

. Si apedìsce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda, 19 127 

: La Ditta Giuseppe Volente qui sotto segnata di­
chiara Tion essere mai stato suo rappresentante il sig. 
ACHILLE MAKCCÌNI né poter per ciò riconoscere gii 
affari da esso stabiliti-

7,03 
12,50 

Arrivi 
a 

V E R O N A 

V e r o n a per l^ni lova 

Partena» 
da 

V E R O N A 

omnibus 

diretto 
Omnibus 
misto 

V + 

Arrivi 

P A D OV A 

!l9cM(H-fì per Uili t ic 

5,051 a-

r>,05' i^ 
6,03 ; . 

11,45! » 

Partenze 
da 

M E S T R E 

omnibus 

diretto 

misto 6,10 
l^inoaConegliano 

V, omnibus 10,53 

a. 

Arrivi 

U B I N E 

10,20 

llfllntì per Ment r i ) 

P̂  

'•j 

a. 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus IfSl a. 

misto da 6,10 
Conegliano • 

» 6,0S 

diretto 

Arrivi 

M E S T R E 

lU 

'7,40 
; . K • ^ 1 - » - -. ^ ^ . -
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ANTONIO prof. FA V A R O 

DI 

+. 

Padova, in-8, 1876. 
Pnhh l l ca t io II FaMcIvolo Â  U. ffv. 

«e • 
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AGGARDO A. • r 

' l >L 

Padova 1874, in-12. - L i r e «L-esCB» 
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L A K U O V A P U B B L I C A Z I O N E 

i j * lìg r weuigj • i j - ^ji'j.^iJtfJ t u - ' 

DALLA PREM. 
pmini.JcATE 

TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 

w 

•w G". F r a t i ^ 

^.^.-y.-UBj^rfjTJCffJ': ; ;^^£i^ iufi^b^-tEK:] 

XJn voi. in 12" ̂ i pag. 560. - L i re Sfi fi 

\UTisr,t^ " v"'^'^^- Il I i^'.TT* JTJLET-J-J. -tTlCaj^JHTg J . - ^ - l ^ J ì - m ^ f g i n ^ tì 

PIPOGRAFIA EDIT. P. SACCHETTO 

BELLAVITB prof. L, — bell'Elemento morale econo­
mico, e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.' 

DR LEVA prof. G. — Degli uffici e degli intendimenti 
delia Storia d'Italia, - Padova, 1867 ,, ^. ,, < • 

FERRAI prof. S. —^Degli intendimenti 0 del metodo 
della filologìa classica. ^Padova, 1867 . . . « 

liUZZATTi prof. t . -— Pe r metodo nello studio di di-
' ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . .' < 

MARZOLD prof. F. — Lavora è confida in te ste'ssb. 
Padova, 1870 . . , .' ., ' • . .'. - . 1 •>> < 

MHSSKDAOLÌA prof. A. -^"'beìla scienza nell'età nostra 
flsìii'Dei caratteri e dell'efflcacìa dell'odierna coi-̂  
tura Bciectifìca. - Padova, 1874 . . . i . < 
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Padova - r principali Librai - Padova 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al : E P I V ^ ' - ® C 3 0 3 0 i ^ ^ , 

L U X a i F A C G A N O N I . 

a 

Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto, i 

1 

fi 

ossia 

RACCONTO STOIUCO MORALE DEL SECOLO ;^YII 
- Padova 187& - in-16. - Cent, a o . ; 

> , ; ^ : 

Pressò le liUrrerie DIUJCKER 
& IKDESCni ed ATOELO 
nilAUlll lioYusì Yeiidiìbìlo la 

PRELEZIONE 

del prof. OUEUZONI 
letta neir Aula Magna dell'UniversilV 

il 22 gennaio 1876 
Prezzo Ura tJjia.. 
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